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MOTUPROPRIO 



Sua altezza imperiale, « reale 

considerando, che le pubbliche Esposizioni 
di prodotti di Arti e Manifatture contri- 
buiscono efficacemente al progresso e per- 
fezionamento industriale , è venuta nella 
determinazione di ordinare quanto segue: 

Art. I. Dal ventuno a tutto il ventinove 
Settembre del corrente Anno Milleottocen- 
totrentanove sarà fatta in Firenze, in una 
delle Sale del Palazzo Vecchio , a spese del 
Regio Erario una generale Esposizione di 
prodotti di Arti e Manifatture Toscane. 

Art. IL Questa Esposizione sarà ripe- 
tuta di tre in tre Anni nella ricorrenza della 
Festività di S. Giovanni Battista, e il Pub- 
blico sarà allora avvisato del giorno, in cui 
avrà principio. 

Art. IH. La Direzione della Classe di 
Arti e Manifatture dell'Accademia delle 



VI 

Belle Arti di Firenze', con la superiore ispe- 
zione del Presidente, dirigerà l'esecuzione 
di chiascheduna Esposizione. 

Art. IV. Una Commissione composta 
dei Professori in attività della Classe d'Arti 
e Manifatture dell 1 Accademia suddetta , di 
otto Individui appartenenti al Corpo Accade- 
mico della Classe medesima, da eleggersi dal 
Presidente e dal Direttore, metà nella Se- 
zione degli Scienziati , e metà in quella dei 
Pratici , e di quattro Soggetti da deputarsi 
tra i suoi Membri dalla Camera di Commer- 
cio di Firenze, sarà incaricata delle opera- 
zioni prescritte nelle Istruzioni contempo- 
raneamente approvate. 

Art. V. Saranno distribuiti alcuni pre- 
mj in Medaglie d'Oro e d'Argento, e il 
concorso pel conseguimento di essi avrà 
luogo tra i prodotti ammessi all'Esposizione, 
e che dalla Commissione saranno reputati 
meritevoli di speciale considerazione. 

Art. VI. Questi premj saranno aggiu- 
dicati dalla mentovata Commissione con le 
forme e nei modi stabiliti nelle enunciate 
Istruzioni. 

Art. VII. I nomi dei Fabbricanti dei 
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prodotti premiati saranno resi noti nel- 
r Esposizione per mezzo di Polizze unite ai 
prodotti medesimi , e successivamente ver- 
ranno pubblicati con la Stampa. 

Art. Vili. L' epoca , nella quale dovran- 
no esser presentati i prodotti di Arti e 
Manifatture Toscane per l'Esposizione da 
farsi nell'Anno corrente, e i modi, e le re- 
gole per la consegna e per l'ammissione di 
essi saranno sollecitamente notificate al Pub- 
blico dalla Direzione della Classe di Arti e 
Manifatture dell' Accademia delle Belle Arti. 

Dato li dodici Luglio Milleottocento- 
trentanove. 

LEOPOLDO 

Per il Consigliere Segretario di Stato 
V. N. CORSINI 



L. PRATELLESI. 
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ESTRATTO 

DELLA MINISTERIALE DELL' I. ■ R . SEGRETERIA 
DI FINANZE DE* 31 DICEMBRE 1840. 



Sua ALTEZZA IMPERIALE , e REALE si è x 
degnata ordinare che si aggiunga alle Istruzioni 
già approvate Dell' occasione della prima Espo- 
sizione quanto segue : 

I. « Che quelle Fabbriche e Manifatture che 
« hanno ottenuto il Premio nella prima Esposi- 
« zinne, e che non presenteranno nuovi, e rile- 
« vanti perfezionamenti, non otterranno un nuo- 
« vo Premio, ma bensì richiamo e conferma di 
« quelli già ottenuti. 

II. « Che in sostituzione delle Menzioni ono- 
a revoli praticate nella prima Esposizione si con- 
« feriranno Medaglie di bronzo. » 
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NOTIFICAZIONE 



In ordine alla Ministeriale dell' I. e R. Di- 
partimento di Finanze de la del mese 
corrente, la Direzione della Classe di Arti 
e Manifatture della L e R. Accademia delle 
Belle Arti rende pubblicamente noto esser 
volontà di SUA ALTEZZA IMPERIALE 
E REALE il Nostro Augusto Sovrano 
che la terza Esposizione delle Manifatture 
Toscane con premj abbia effetto nel cor- 
rente anno i844> e che non tanto per 
questa Esposizione , quanto per le successi- 
ve, da farsi di tre in tre Anni, attese alcune 
considerazioni di utilità e convenienza per 
la istituzione, debba derogarsi a ciò che 
prescrive il Motuproprio organico de la 
Luglio i83 t 9 * n quanto concerne la loro 
effettuazione nella ricorrenza della Solen- 
nità di S. Gio. Battista, alla quale dovrà 
sostituirsi F epoca del mese di Settembre, 
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e dovranno farsi, come nel i84i , nel Lo- 
cale in cui si espongono pure al Pubblico 
gli oggetti di Belle Arti. 

In coerenza di tali veneratissimi Sovrani 
Comandi la Direzione summentovata si af- 
fretta ad eccitare i Fabbricanti e Manifat- 
tori a corrispondere alle paterne cure del 
munificentissimo Principe , ponendosi in 
grado di presentare anche nei lavori di 
quest'anno, nuovi progressi e perfeziona- 
menti tendenti a conseguire pienamente lo 
scopo di questa benefica istituzione. 

Gli articoli di Manifattura che verranno 
indirizzati alla Esposizione dovranno esser 
esibiti dal di 5 al di 17 inclusive del mese 
di Agosto, franchi di spese e con l'indica- 
zione dei prezzi respettivi, all'Impiegato 
delegato a riceverli , che sarà reperibile nei 
giorni feriali dalle ore 9 di mattina alle 
3 pomeridiane in una Sala dell'Accademia 
suddetta; e per l'indirizzo, consegna e re- 
stituzione saranno osservate le norme con- 
suete già prescritte coli' Avviso pubblicato 
ne' 18 Luglio i83(), che sono le seguenti. 

!•• Nell'atto della consegna giustifiche- 
ranno i Proprietarj per mezzo di due Cer- 
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ti fi iati , che uno del respetti vo Gonfaloniere 
e l'altro del Giusdicente locale che i lavori, 
che vogliono esporre, sono opere loro o delle 
loro Fabbriche , senza di che non potranno 
essere ricevuti. 

o.° Non verranno ammessi più articoli 
di una identica Manifattura , che apparten- 
gano ad un istesso Fabbricante, se non vi 
si riscontrino speciali diversità; e non si 
riceveranno generi affatto greggi. 

3.° L'Impiegato incaricato del ricevi- 
mento , dopo aver presa nota degli oggetti 
ricevuti in un Registro a doppia colonna, 
ne consegnerà il duplicato con la sua firma 
ai portatori per servir di riscontro delle 
fatte consegne. 

4-° Sottoposti gli oggetti all' esame della 
Commissione che sarà deputata al giudizio , 
se si verificasse il caso che alcuno fosse 
giudicato non ammissibile alla Esposizione, 
allora , prima che questa sia aperta al Pub- 
blico, saranno avvisati i Proprietarj acciò 
ne facciano il ritiro. 

5.° Terminata l'Esposizione saranno i 
Fabbricanti solleciti di presentarsi per ot- 
tenere la restituzione delle respettive Ma- 
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rifatture, e spirato un mese dal termine 
della Esposizione medesima, l'Accademia 
non risponderà ulteriormente della loro 
conservazione. Per facilitare il menzionato 
recupero, l'Impiegato delegato sarà per lo 
spazio di giorni otto reperibile nel locale 
anzidetto dalle ore 9 di mattina alle ore 3 
pomeridiane. 

6.° Coloro che potessero avere smarrito 
il riscontro della fatta consegna, di che al- 
l'Articolo 3.°, dovranno giustificare in forma 
legale la proprietà degli oggetti reclamati. 

7. 0 Contemporaneamente alla restitu- 
zione verranno consegnate ai Premiati le 

Medaglie state loro aggiudicate, ed insie- 
me i relativi certificati. 

Firenze. Dall' Accademia delle Belle Arti 
Li a3 Gennajo i844- 

.... ♦ , ,j 

■ 

Comi. Antonio Ramirez di montalvo Presidente 
Cav. Vincenzio Brocchi Direttore 
Dott. Carlo Calamandrei Segretario 
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to. Commend. Antonio R amirez di Montalvo. 
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.S7£. 6V*t\ Vincenzio Brocchi. 

«Se^ietaiio. 

Sig. Dott. Carlo Calamandrei. 
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ISìgg. Dott. Antonio Targioni-Tozzetti. 
Dott. Giuseppe Pier atti ni. 
Dott. Tito Gonnella. 
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Cav. Giuseppe Gazze ri. 

Professori \ P. Eusebio Giorgi. 
Scienziati J Cav. Vincenzio Manteri. 
\ Luigi Calamai. 
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'Si^.Pier Gio. Sugheri, Fabbricante 

di Seterie» 

Professori J Giacomo Torre , Negoziante. 
Pratici 1 Carlo Buon aiuti, idem, e Direttore 

di varie Manifatture. 
Vincenzio Socci , Ebanista. 



Sigg. Cav. Priore Filippo Matteotti , Negoziante, 

e Fabbricante di drappi di seta. 

Orazio Hall, Negoziante. 

Pasquale Benini , Negoziante. 

Lorenzo Corsi , Negoziante e fabbricante 
di tessuti di lana. 

• , » » ■ ■ * » * » 

■ * 

Sig. Giovanni Benericetti-Talenti , Prefetto della 
/. e fi. Accademia delle Belle Arti. 
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RAPPORTO 



DELLA PUBBLICA ESPOSIZIONE 

DI ARTI E MANIFATTURE TOSCANE 

FATTA IN FIRENZE NEL SETTEMBRE 1844. 



Chiunque per la prima volta scenda in Toscana 
non può non ammirare le bellissime coltivazioni 
che rivestono il terreno , dalle sue più basse pia- 
nure lino ai suoi gioghi più elevati , e non può 
non accorgersi per tale sorprendente spettacolo, 
esser quivi V agricoltura uno dei principali fonti 
della nostra ricchezza; similmente, chiunque esa- 
mini per un momento la natura del suolo e 
de' suoi prodotti , non può non accorgersi che 
questa ricchezza esser ci deve aumentata dall' e- 
scavazione di un gran numero di minerali com- 
presi tra i più importanti, non solo per V eco- 
nomia domestica , ma ancora per Y industria 
manifatturiera e commerciale. Ma dappoiché la 
prosperità degli stati e la grandezza delle nazioni 
traggono al loro massimo incremento più per 
questa industria che per qualunque altra cagio- 
ne , certo è che fra i Toscani non può dirsi mi- 
nimamente trascurata. Perspicaci come essi sono 
e pieni d' ingegno , non disdegnano V attività , che 



anzi tengono cara , come tengono cari i comodi 
della vita; e per quanto in Toscana incomin- 
ciando dal commercio siavi gran libertà in ogni 
umano consorzio, i più veraci sentimenti di filan- 
tropìa , animando i suoi abitanti , fanno sì che 
tutte le fatiche sieno quivi giustamente ricom- 
pensate e le fortune considerabilmente divise. 
Quindi quella industria manifatturiera e commer- 
ciale , che, confinata in stretti limiti , fu causa nei 
tempi antichi della grandezza specialmente dei 
Fiorentini, e della quale restano ancora a peren- 
ne memoria gli avanzi in moli superbe , che non 
hanno le simili al mondo, oggi divisa nella massa 
del popolo , mostra di non essersi al certo asso- 
pita , nonostante la superiorità di alcune grandi 
nazioni, che, ingigantite dalle circostanze, pare 
vogliano con ciò rendersi tributario tutto l' orbe. 
Anzi questa industria medesima, grazie alle pro- 
vide cure del Munificentissimo PRINCIPE che 
qui impera, viene in mille modi sempre più pro- 
tetta ed incoraggiata. Per questo non poche città 
del Granducato ora dir si possono veramente 
manifatturiere; per questo, fatta già la Toscana 
sempre più ricca , può nella sua piccolezza riva- 
leggiare se non vincere le più grandi nazioni: 
avvegnaché senza quel pauperismo che regna al- 
trove, coltiva a maraviglia i suoi ubertosi terre- 
ni , scava le sue ricche miniere, attiva i suoi opi- 
lìcii , ed anima sempre più quella industria e quel 
movimento commerciale, da cui provengono i 
maggiori beni sociali. 
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Perciò non dee più maravigliare se le prime 
pubbliche esposizioni triennali dei prodotti d' in- 
dustria Toscana , che per volere supremo ebbero 
luogo in questa nostra Firenze, riuscirono tali 
da incontrare la comune soddisfazione, ed in 
particolar modo di coloro, che, come amanti 
delle patrie produzioni, erano accorsi ad ammi- 
rare quanto il genio dei nostri fabbricanti , arte- 
fici e manifattori , aveva saputo e potuto fare di 
nuovo, di bello e di utile. 

Or dunque nel rinnovarsi presentemente 
questa Esposizione, conforme era stato presta- 
bilito dal R. Motuproprio del 12 Luglio 1839, 
coloro per i quali essa face vasi , non dimentichi di 
se medesimi, hanno pure questa volta con eguale 
impegno concorso a renderla assai fiorita con le 
opere loro , mostrandosi non meno degni di quel- 
la molta considerazione , che già si meritarono in 
molte altre circostanze ,e che ha loro fruttato nel 
tempo istesso tanto onore e tanta riputazione. 

£ dappoiché la Munificenza del PRINCIPE 
vuole, che in queste triennali esposizioni sieno 
distribuiti dei premi in Medaglie di oro, di 
argento E di bronzo a coloro che più degli al- 
tri ai distinguono nel produrre oggetti , che per la 
loro novità, perfezione o utilità nei rapporti 
economici e commerciali, ne sieno creduti vera- 
mente meritevoli , per questo la Commissione di 
ciò incaricata, seguendo esattamente le istruzioni 
ricevute , ha proceduto , con quel buon volere che 
è proprio di ciascuno de' suoi componenti, nella 



discriminazione del vero merito , non senza gio- 
varsi in alcune specialità dell' ajuto di quelle tali 
persone che ha creduto le più idonee , affinchè il 
di lei giudizio, sempre coscenzioso , appoggiato a 
sani principii, riuscisse più retto che si fosse 
possibile. 

Del quale giudizio dovendo adunque render 
conto, noi lo faremo a mano a mano che ande- 
remo specificatamente descrivendo tutti gli ogget- 
ti , che sono stati presentati a questa pubblica 
Esposizione , e che noi sol per comodo disporre- 
mo secondo P importanza e P utilità loro nei rap- 
porti della consumazione e dei commercio; pre- 
venendo che fra questi oggetti medesimi molti 
ve ne sono, che per non esser comparsi nel tem- 
po assegnato dalla Notificazione del di a3 Gen- 
najo i844 9 non hanno potuto aspirare a nessuno 
dei premi prestabiliti , che forse si sarebbero me- 
ritati ; e che se nell' insieme molti pure ve ne so- 
no stati dei non premiati, fra quelli che già en- 
trarono nella concorrenza , non se ne può incol- 
pare una mancanza assoluta di merito , ma sì 
bene l'essere stati d'alcun poco superati dagli 
altri. Per )a qual cosa dove la Commissione si è 
trovata nell' impossibilità di corrispondere coi 
fatti ovunque ha ravvisato un merito particolare, 
essa non mancherà di rilevare in quei debiti mo- 
di i veri pregi pei quali si distinguono tutti gli 
oggetti tanto premiati che non premiati, acciò lo 
scopo della istituzione, che è quello dell'inco- 
raggiamento, non venga minimamente tradito. 
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SETERIE 



Seta tratta. La seta costituisce un articolo 
ili prima importanza per le manifatture, per il 
commercio e per V agricoltura. La Toscana nella 
sua particolare condizione certamente non può 
da esso risentire che un grandissimo vantaggio. 
Dacché la coltivazione dei gelsi qui si estese 
maggiormente 5 dacché per gli sforzi riuniti di 
molti de' nostri migliori agricoltori si poterono 
più generalizzare i buoni metodi di allevamento 
dei filugelli , il prodotto serico è andato aumen- 
tando tutto dì , e la Toscana può in oggi dire 
senza fallo di avere ancor deli' altro ingrandito 
una sorgente di prosperità e di ricchezza , perché 
già le nostre sete tratte, oltre supplire ai biso- 
gni delle manifatture territoriali , vanno al di 
fuori, e con molta riputazione sostengono la con- 
correnza sui mercati di Lione, di Parigi, di 
Londra con quelle che vi giungono da altre 
parti. Quindi nel generale movimento serico e 
nel continuo accrescersi di questo prodotto del- 
la nostra industria, il perfezionamento nella trat- 
tura rendevasi necessario, onde a questo prodot- 
to medesimo fosse assicurato quel credito che già 
erasi acquistato, considerando che in ogni luogo 
si cerca di continuo di migliorare e perfezionare 
i prodotti della propria industria. Né di certo le 
esposizioni precedenti diedero per questa parte 
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nessun motivo di timore , che anzi addimostra- 
rono colle sete state presentate , aver la trattura 
fin d' allora fatto grandi progressi. Per la qual 
cosa ci è assai grato d' annunziare , che anche 
questa volta l'avanzamento in questa parte in- 
dustriale, si è mostrato seguire l'ordine ognor 
crescente della produzione serica. Imperocché 
nove essendo stati gli esponenti in questo gene- 
re, le sete loro non possono nell'insieme quali- 
ficarsi se non che come di una bontà grandis- 
sima. Infatti scorgesi in tutte più o meno quella 
unitezza di filo tanto ricercata , quella resistenza 
che costituisce uno dei migliori requisiti, ed 
oltre a ciò una lucentezza bellissima, un color 
nitido e vivace, e un tatto punto cotonoso; men- 
tre poi non è facile rinvenire in esse quella pe- 
luria impercettibile, che suol rendere la seta flo- 
scia e di brutto aspetto. 

Colle quali prerogative specialmente, e senza 
veruna eccezione, è stata trovata la seta dell'an- 
tica fabbrica del Sig. Giuseppe Baldksi di Mar- 
radi in otto campioni diversi a due, tre, quattro 
e cinque bave , dei quali metà sono di seta bianca 
e metà di seta gialla ; per il che al medesimo è 
stato aggiudicato la Medaglia d'oro di prima 

CLASSE. 

Poi la Medaglia darge*to di preferenza 

è stata accordata al Sig. Celso Bargagli Petkucci 
di Siena per la bellissima sua seta tutta gialla tratta 
a vapore e a doppia croce , che sebl>ene sia stata 
trovata un piccolissimo grado sotto la preceden- 
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te, è stata moltissimo valutata, in quanto che da 
ricerche fatte è resultato esservi di quella seta 
una ragguardevole partita tutta eguale e tutta in 
egual modo ottenuta alla di lui filanda di Tor- 
ri ta , che si è già acquistata buona riputazione. 

Si meritarono inoltre di essere distinte dalle 
altre sete rimanenti , quelle dei Sigg. Giuseppe 
Gualdi di Dovadola , Pietro Zavagli diPalazzuo- 
lo e Luigi Monti del Borgo a S. Lorenzo ; perciò 
mentre al Sig. Luigi Monti veniva confermato la 
Medaglia di argento, che si meritò altra 
volta , agli altri due si conferiva questa stessa 
Medaglia. 

E certamente molta lode si sono meritati, il 
Sig. Felice Vasse, benemerito alla società per molti 
titoli , con seta gialla a croce e senza accoppia- 
tura , tratta alla sua filanda di Firenze; il Sig. 
Vincenzo Bandini di Tredozio, con seta tutta 
gialla ; il Sig. Laudadio della Ripa di Firenze con 
seta parimente tutta gialla ; ed in ultimo i Sigg. 
Leopoldo e Giuseppe Maffei, con seta bianca 
e gialla. 

Tessuti di seta. Col sopraddetto avanzamento 
nella trattura della seta, non deve far maraviglia 
se le fabbriche in Toscana dei tessuti di questo 
genere prosperano oggi anche di vantaggio. Noi 
lo abbiamo già veduto nelle precedenti esposi- 
zioni, dove ciascuno avrebbe potuto dubitare se 
quelle manifatture fossero veramente il prodotto 
della nostra industria, ovvero dell' industria di 
quelli stati, che in mille modi hanno cercato di 
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volerci a forza loro tributari ; si sarebbe da ta* 
luni più facilmente detto esser quelle manifat- 
ture istesse d'Inghilterra o di Francia. Ecco il 
più grande elogio che far si possa al fabbricante; 
ecco la più gran riprova che egli ha davvero rag- 
giunto lo scopo. Ma che diremo di quanto è 
comparso questa volta alla pubblica Esposizio- 
ne? Assai dovremmo dire se la modestia degli espo- 
nenti non ce lo vietasse. Ci limiteremo ad osser- 
vare essere state sei le fabbriche , che coi prodotti 
della loro industria hanno quasi interamente co- 
perto le quattro pareti del gran salone. Tre di 
queste sono stabilite a Siena , in quella città do- 
ve un amor patrio indicibile fa sì che i suoi cit- 
tadini provvedano con sante istituzioni a tutto 
ciò che vi può essere di più utile per l'avanza- 
mento dell'industria; le altre tre fabbriche ap- 
partengono a questa nostra Firenze, centro delle 
più belle e più lodevoli istituzioni. 

Ricorderemo per la prima la fabbrica che 
porta per ditta Giuseppe Ma sotti di Siena , di cui 
ora è proprietario il Sig. Giulio Franceschini. Il 
Sig. Benedetto Pironi è quegli, che come Diret- 
tore, ha da poco tempo richiamato questa feb- 
brica a nuova vita. Direttore una volta della fab- 
brica di seta di S. Donato, e precisamente quan- 
do al di lei ricco proprietario piaceva di ordi- 
narne la dissoluzione, altra fabbrica di gran no- 
me lo accoglieva volonterosa con favorevoli con- 
dizioni , affinchè tanta capacità venisse utilmente 
impiegata; ma il Pironi, nato ornai per dirigere 
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piuttosto che per esser diretto, non tardava a 

trovare nel mentissimo Sig. Franceschini chi ap- 
pieno soddisfacesse al di lui genio. Pertanto la 
fabbrica Masotti riattivata , ha confermato che in 
tutte le industrie la buona direzione è sempre 
l'anima , il tutto. Questa fabbrica per opera del 
Pironi ha fatto vedere quanto si possa fare in ge- 
nere di drappi operati d'ogni specie. Ha con ciò 
pienamente soddisfatto al gusto prevalente con- 
fortato dalla moda. La commissione non ha po- 
tuto far di meno di ammirare la maestria con cui 
in generale questi drappi sono tessuti, e qual ar- 
te è stata esercitata in certe opere, specialmente 
da parati , per averne l' effetto il più sorprenden- 
te. Sono stati notati di questa fabbrica anche 
bellissimi gros di Napoli, una sciarpa operata e 
lavorata perfettamente, stoffe operate per sotto- 
veste, velluti di vario genere, e rasi in molti co- 
lori che nulla lasciano a desiderare. Questa fab- 
brica adunque ha saputo ben meritarsi la Meda- 
glia D'ORO DI PRIMA CLASSE. 

La seconda fabbrica ricorda nomi ben cari 
nella manifattura serica. Leopoldo e Giusfppf 
Maffei assai si meritarono per avere i primi 
portato in Firenze la perfezione in questa mani- 
iattura. Nelle esposizioni che p recederono , non 
esclusa quella che nel 1 838 ebbe luogo all' I. e R. 
Accademia dei Georgohli, ovunque il loro no- 
me figurò nella maniera la più soddisfacente : 
premiati furono dall'Accademia surricordata , e 
premiati egualmente con Medaglia d oro di 
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prima < i \ ssr nell'Esposizione del 1839, con ri- 
chiamo della stessa medaglia nel 1841 successivo 
e coir aggiunta della Medaglia d'oro di secon- 
da classe per i rilevanti perfezionamenti allora 
riscontrati. Quindi mai minori di se stessi e sem- 
pre col medesimo impegno hanno fatto pur vede- 
re, che dove è molta capacità associata a buon 
volere, le arti progrediscono per mano di coloro 
che le coltivano, i Sigg. Maffei pertanto hanno 
esposto tra gli altri oggetti dei saggi di stoffa da 
pianeta, varie altre stoffe a fondo in vari colori, 
stoffe tutte bellissime, fra le quali una bianca e 
celeste molto pregevole per il disegno, per il co- 
lore e per il tessuto, ed hanno pure esposto vari 
rasi neri mercantili assai gravi e benissimo tes- 
suti. Quindi ai Sigg. Maffei sono state per vero 
merito, confermate le Medaglie d oro di pri- 
ma E DI SECONDA CLASSE. 

La terza fabbrica è di Siena ed appartiene al 
Sig. Giovacchino Nencini di quella città. Addi- 
mostra colle opere esposte essere veramente alla 
corrente dell'avanzamento della manifattura. I 
suoi prodotti buoni e mercantili meritano spe- 
ciale considerazione. Si ricordano soprattutto pe- 
Àin con raso, ermisini da ombrelli, bellissimi 
gros di Napoli, fazzoletti d'ermisino in colori a 
quadriglie, varie mantiglie, sciarpe gros graia 
nere, gilets di velluto in seta a righe e quadri- 
glio, damasco bianco, velluto, e finalmente per 
compire questa bella collezione di prodotti tutti 
pregevoli di una sola fabbrica , che pare atteg- 
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giata a far di tutto e bene, si ricorda ancora una 
quantità di nastro mantinato , gros graui nero, 
e bigherino. Con tutti questi prodotti la fabbrica 
stessa ba formato di se una bella raccomandazio- 
ne, alla quale il corpo giudicante ba corrisposto 
colla Medaglia d oro di seconda classe. 

La quarta fabbrica appartiene ai Sigg. Pietro 
Chistofani e C. 1 di Firenze. Essa co' suoi pro- 
dotti ha fatto vedere di occuparsi specialmente 
di quelli articoli che sono soggetto di una più 
estesa consumazione. Questi articoli consistenti 
in ermisino nero, in fazzoletti neri di varie gran- 
dezze all'uso di Firenze, ed in rasi operati di vari 
colori e di varie specie, sono eseguiti con molta 
attenzione. Essi non possono non costituire un 
oggetto molto importante per il commercio To- 
scano ; sotto il qual rapporto considerati hanno 
procurato ai Sigg. Pietro Cristofani e CJ la 
Medaglia d'oro di seconda classe. 

I medesimi fabbricanti successivamente e 
fuori di concorso hanno presentato altri tagli di 
tessuti in seta, dei quali uno di velluto a tre 
peli , ed altri di rasi a varie opere tutti di una 
bellezza grandissima. 

La quinta fabbrica è quella delle RR. Scuole 
normali di Siena. Essa , sebbene non arrivi le 
fabbriche precedenti nella quantità e varietà degli 
oggetti che queste hanno esposto, ciò nondimeno 
col ristretto numero dei prodotti inviati ha ri- 
chiamato V attenzione della Commissione sopra 
un saggio di velluto a righe da sottoveste , sopra 



ermisino a righe, e finalmente sopra gros di Na- 
poli parimente a righe; tessuti che sono stati 
trovati di bellissimo aspetto ed egregiamente la- 
vorati- Perciò la Commissione a queste Scuole ha 
conferito la Medaglia d' argento. 

La sesta fabbrica finalmente è quella del Sig. 
Giuseppe Lensi di Firenze , fabbrica accreditar- 
si ma già per un altro genere di tessuti. I di lei 
tessuti di seta non mancano di buon gusto nel 
disegno, uè di una certa tale perfezione nella ma- 
nifattura. Sole tre stoffe però e fuori di concorso 
essa ha esposto: una di queste è operata bianco- 
celeste con armi reali ; un' altra tutta verde, e la 
terza finalmente è bianca , con fiori di molti co- 
lori ed è per uso sacerdotale. 

LANIFICIO 

Panni tessuti. Ricordare i tempi nei quali 
l'Arte della lana fioriva in Firenze, vale quanto 
esacerbare piaghe non anche cicatrizzate: i tem- 
pi passati più non ritornano, e l'uomo dee solo 
specchiarsi nel presente e confidare nell' avveni- 
re. L'Arte della lana frattanto si coltiva a mara- 
viglia in Inghilterra , in Francia , nel Belgio ed 
in alcune parti della Germania. Le buone lane 
acquistansi per lo più su alcuni mercati della 
Germania e della Francia. Le migliori sono quelle 
di Spagna, d'Inghilterra, di Slesia, di Boe- 
mia , di Sassonia , del Thibet. Solo con queste 
possono farsi i tessuti più fini e più prege- 
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voli. La Toscana pochi anni addietro non aveva 
a contare quasi nessun merino , e la pastorizia 
vi era se non dimenticata, trascarata. Alle cure 
del Malenotti, al coraggio del Collacchioni deb- 
besi in gran parte il rinascimento di questa 
industria agraria. Già i merini si sono molto pro- 
pagati : ricche masserie ne sono diffuse per tutto 
il Granducato. Il PRINCIPE, come proprieta- 
rio, ne ha dato il massimo impulso: i merini di 
Hoemia sono allevati nelle sue Tenute della Da- 
diola e dell'Alberese, eia razza vi si è anche 
considerabilmetite perfezionata. La lana di questi 
animali è stata trovata gareggiare colle più fini 
della Germania. Quindi le pecore della Badiola e 
deir Alberese si diffondono in ogni dove; quindi 
la condizione della Toscana è variata e miglio- 
rata anche per questa parte, e molto dee ancor 
variare e migliorare. 

Per tutto ciò lo stabilirsi in Toscana di nuo- 
ve fabbriche di panni ne è una conseguenza ne- 
cessaria, come una conseguenza necessaria il 
perfezionamento della manifattura. In questo ca- 
so trovasi appunto la fabbrica di panni della 
Società dei Sigg. Luigi Coretti eC.» eretta da poco 
tempo a Stia nel Casentino. Essa adottando i 
buoni sistemi praticati nelle fabbriche primarie, 
e facendo conto delle migliori lane che oggi of- 
fre il Granducato, ha potuto di slancio pervenire 
a tal grado da farci vedere queir avanzamento , 
che era a desiderarsi. I suoi panni, le sue casi mirre 
ad opere Svariate e segnatamente a dama di dif- 



ficile esecuzione , non possono essere di miglior 
lavoro. La ricca mostra che ne ha fatta, costitui- 
sce un bel fatto, che deve tranquillizzare quelli 
animi non dimentichi ancora dell' età che diede 
vita ad Arnolfo di Lapo ed al Brunelleschi. Que- 
sta fabbrica, già imponente, forma una delle 
principali risorse per gli abitanti di quel paese nel 
quale è stabilita ; in essa s* impanna per conto dei 
terzi , e vi si lavora con tale rapidità , che la lana 
della R. Tenuta della Badiola, colla quale sono 
state fabbricate ventotto pezze di panno, che 
assieme ad altre figurano all' Esposizione , giunse 
allo Stabilimento sudicia e tosata di fresco il ni 
di Giugno p. p. e nei i4 Agosto successivo ne 
usciva ridotta in panno per abbellire le sale di 
questa Esposizione. A questa fabbrica, la quale fin 
dal suo uascere si è resa tanto benemerita , la 
Commissione ha conferito meritamente la Meda- 
glia D'ORO DI PRIMA CLASSE. 

Tappeti tessuti. Al lanifìcio appartiene egual- 
mente la fabbricazione dei tappeti. Il decesso 
Sig. Vincenzo Parenti erasi già meritato nelle 
precedenti esposizioni la Medaglia d' argento 
per i buoni tappeti da esso lui esibiti. Adesso la 
sua fabbrica condotta dagli Eredi in nome della 
Sig.* Luisa del fu Vincenzo Parenti , avendo 
esposto una quantità di tappeti del genere me- 
desimo , ha ottenuto la conferma della Meda- 
glia D'ARGENTO per aver fatto vedere ne' suoi 
ottimi prodotti ancora un qualche miglioramento. 

Inoltre sono stati esposti dal Sig. Carlo Zani 
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di Firenze, vari altri tappeti di pelo di capra e di 
pelo misto, fatti all' uso di Scozia, di Germania ec. 
nella Casa di Correzione di questa nostra Città , 
i quali sono stati trovati di buona fabbricazione. 

Questi tappeti sono comparsi fuori di con- 
corso. 

Panni a fkltro. Una «uova industria , che 
può essere feconda di bellissimi resultati , si e 
animata oggigiorno in Toscana , ed alla pubblica 
Esposizione se ne souo veduti con maraviglia i 
primi suoi prodotti. 

Conoscevasi già fino da tempo remoto che il 
vello di molti animali potevasi coll'ajuto del ca- 
lore, dell'umidità , della percussione e di qualche 
altro mezzo , riunire e formare un corpo difficile 
a disgregarsi. Monge si era ingegnato di spie- 
gare la causa di questo fenomeno , che può dirsi 
naturale, attribuendolo alla particolare struttura 
organica dei peli , ed alla facilità che hanno i 
medesimi di contorcersi e di aggrovigliarsi fra 
di loro reciprocamente. Ma questa proprietà non 
fu mai utilizzata che nella fabbricazione di cap- 
pelli e di altri feltri di usi limitatissimi. Boltari 
di Brescia però fece conoscere nel i83o all' espo- 
sizione di Milano e quindi a quella di Venezia 
del 1 83 1 , dove ebbe un premio, che questa pro- 
prietà poteva utilizzarsi anche per la fabbrica- 
zione di oggetti da vestiario. Portatosi a Parigi , 
il Ministro della guerra lo incoraggiava ad intra- 
prendere tale fabbricazione: ma il Bottari essen- 
do stato ivi tradito da alcuni che lo attornialo- 
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no, il suo processo volò in Inghilterra fra le 
mani di Doncan , da dove si diffuse tosto col no- 
me di processo americano , in America, in Fran- 
cia ed altrove. 

Intanto i Sigg. Giovanni e Cosimo Cini di 
S. Marcello pieni di amore per le arti indu- 
striali, e non mai abbastanza commendati per 
una operosità non comune, eccitati anche da 
quanto in proposito ne scriveva allora il meriti- 
simo Prof. Gazzeri, arditamente trasportavano 
fra noi questa fabbricazione , riconducendola per 
così dire presso la sua terra natia. S. Marcello 
adunque, luogo dove i ricordati Cini esercita- 
vano la loro industria nella fabbricazione della 
carta con mezzi non comuni , e con resultati dav- 
vero mirabili, riceveva dall'Inghilterra le nuove 
macchine , e vedeva sorgere dopo molte fatiche 
questo nuovo opificio. Ad onta di ostacoli im- 
previsti , e lottando sempre colle difficoltà che 
provenir sogliono dai pregiudizi in cui è avvolta 
la società, i Sigg. Cini sono finalmente venuti a 
capo della loro intrapresa. Ciò che hanno esposto 
mostra ad evidenza aver essi felicemente raggiun- 
to lo scopo. Infatti i panni loro , così detti a fel- 
tro, se non sono di quella finezza che caratterizza 
quelli a tessuto più fini di Sedan , di Louviers e di 
altre fabbriche estere , possono stare a confronto, 
nell'aspetto almeno, con altri di buona qua- 
lità e dei quali hanno sempre un prezzo più bas- 
so. Ma ciò che più di tutto è da valutarsi, si è la 
manifattura dei tappeti d'ogni genere, per la 
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quale tal fabbricazione in special modo si presta. 
Di quesli tappeti i Sigg. Cini hanno perciò fatto 
ricca mostra , dove ciascuno ha potuto ammira- 
re nella varietà delle grandezze e nelle diverse de- 
stinazioni di simili tappeti, il buon gusto nei di- 
segni, e nello spartito dei colori, la vivacità di 
questi , e quello che molto interessa la bassezza 
del prezzo accompagnato da una solidità che fa 
prevedere lunga durata. Tutto questo è bastato 
a far meritare ai Sigg. Cini la Medaglia ir o ivo 
di prima classe. Ma essi hanno altresì esposto 
delle coperte assai pregevoli , borse da viaggio , 
guanciali, berretti alla Levantina ed altri oggetti 
tutti in feltro e di molta importanza. 

Possa adunque la loro fabbrica prosperare 
quindinnanzi nel modo il più soddisfacente ed 
arrecar loro quella giusta ricompensa che meri- 
tano! 

Nè questi sono i soli oggetti di feltro e di un 
certo pregio nei rapporti industriali, che sono 
stati esposti. 

11 Sig. Luigi Mancini di Siena, ha prodotto 
una cappa di pelo di lepre, ridotto a feltro , as- 
sai ben lavorato, molto leggeri ed attissimo al- 
l'uopo, per il che è stato trovato degno della 
Medaglia di bronzo ; ed ha pure prodotto un 
pajo di pantaloni di pelo di lepre e di conigliolo 
ridotto esso pure a feltro. 

II Sig. Ferdinando Santucci parimente di Sie- 
na, ha esibito un taglio di panno feltro fatto a 
mano con pelo di lepre, panno che ha molta uni- 
tezza ed un bellissimo aspetto. 

3 
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Finalmente U Sig. Michele Gramicni e C° di 
Barberino di Mugello , ha esposto un rotolo di 
panno feltro destinato alla fabbricazione della 
carta papa Iona. 

TESSUTI DI LINO E DI COTONE 

La fabbricazione dei tessuti di lino rimonta 
tino alla più remota antichità : gli Egizii avevano 
portato l'arte a un grado di molta perfezione, 
come si riscontra dal bisso con cui sono involte 
le mummie loro. Ma era però riserbato ai mo- 
derni , coli' invenzione di macchine sorprenden- 
ti , di portarla a tal grado da far dimenticare 
del tutto qnanto si era fatto precedentemente. 
La Olanda si è in ciò sommamente distinta : i 
suoi tessuti e per la finezza ed unitezza del filo , 
per le opere ricche e svariate e per la bassezza 
de' prezzi , non hanno quasi mai trovato com- 
petenza. Pur tuttavia l'antichissima fabbrica di 
biancheria doromascata del Sig. Giuseppe Lehsi 
stabilita presso Firenze a S. Eusebio, si è d'ogni 
tempo acquistata gran lode. Eretta dall' Avo pa- 
terno dell'attuale proprietario per la protezione 
del benefico Sovrano LEOPOLDO PRIMO, di fe- 
lice memoria , ha saputo e potuto ampliarla colla 
sua attività e industria , estendendone anche la 
lavorazione fuori di S. Eusebio. I suoi prodotti 
non solo trovano molto spaccio nel Granduca- 
to, ma vanno altresì all'estero, dove sono ac- 
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colti con molto favore, nonostante la gran con* 
correnza di quelli delie estere fabbriche. Il Sig. 
Lensi veniva pertanto molto considerato dall'I, e 
R. Accademia dei Georgofili; poi neir Esposizione 
del 1839 gli veniva conferito la Medaglia di ar- 
gento; nel 1 84 1 si meritava la conferma di que- 
sta stessa medaglia , conferma che pur tuttavia 
gli vien richiamata coir esposizione che egli ha 
fatto di tessuti lisci e dommascati di lino , fra i 
quali una bellissima tovaglia lunga cinque brac- 
cia , larga braccia quattro J ed in cui , oltre 1' u- 
nitezza del filo, si è potuto osservare un bellis- 
simo disegno ed una assai buona esecuzione; 

Si è inoltre meritato la Medaglia d'argento 
il Sig. Giuseppe Tamburini di Firenze, per avere 
esposto in questo genere, ghinea bianca, ben 
tessuta ed a buon prezzo, tele operate da tova- 
glie bene eseguite , e tela di lino fine liscia ben 
tessuta , tutti articoli assai commendevoli per le 
loro qualità e molto importanti nell'economia 
sociale. 

TINTURA DELLE STOFFE 

1 

L'arte tintoria conosciuta assai bene dagli 
antichi non è stata esercitata che da pochi fin- 
ché la chimica non si è costituita in vera scienza. 
L' uso della bilancia previsto da WenzeI e fissato 
quasi contemporaneamente da Lavoisier nelle 
operazioni del chimico , le ha fatto fare i primi 
passi più concludenti. Berthollet la ridusse il pri- 



ino a principii fissi. I lavori successivi di un nu- 
mero ragguardevole di chimici distinti, sulle di- 
verse materie coloranti , hanno reso oggi giorno 
quest'arte perfetta , ponendola nel tempo istesso 
fra le mani di tutti. Le tintorìe in generale hanno 
profittato di questi ammaestramenti della scien- 
za : quelle di Francia si distinguono ora per la 
gajezza e vivacità dei colori , che fissano sulle 
stoffe; quelle d' Italia e segnatamente di Firenze 
non ne restano minimamente iudietro. L'amore 
del vero ci fa ricordare fra le molte tintorìe, che 
conta questa dominante, quella del Sig. Vincenzo 
Catanzaro, che ha avuto sempre un gran cre- 
dito all' estero , per il quale meritossi da Ferdi- 
nando IV Re di Napoli una ricca Medaglia d* oro. 
Sebbene rimasta priva del capo , pure prosegue 
le sue operazioni colla stessa somma perizia per 
cura degli eredi. Altre ancora ve ne sono che le 
possono stare a fronte , e delle quali il credito è 
grandissimo. Le buone discipline adunque, nel- 
1 arte tintoria, hanno caratterizzato già questa 
città, ed ora il Sig. Antonio Pons ne ha dato la 
più valida conferma con un bellissimo saggio 
dei colori che si applicano sulla seta nella di lui 
tintoria di Firenze. Questo saggio consiste in un 
quadro in cui sono disposti in serie tanti cam- 
pioni , i quali mostrano una scala graduata di 
tutti quei colori che sopra questo prodotto ani- 
male possono applicarsi. Essi sono stati trovati 
così nitidi e così belli da non aver nulla da in- 
vidiare a quanto di simile puossi fare altrove. 



Digitized by Google 



^21 « 

11 perchè il Sig. Pons si è acquistato molta lode, 
mentre ha offerto la più bella occasione per ri- 
cordare che Firenze, fra le sue molte prerogative, 
ha pur quella di distinguersi nell'esercizio del- 
l' arte tintoria. 

La Commissione adunque in segno di grato 
animo ha conferito al Sig. Pons la Medaglia 

DI BRONZO. 

CAPPELLI DI FELTRO 

In questo genere , dove è da desiderarsi un 
sensibile avanzamento, poiché dall' estero ci ven- 
gono sempre spediti cappelli d'ogni specie, ren- 
dendoci pertanto in ciò un poco tributari, la 
manifattura certamente non ha fatto passi re- 
trogradi , ed è quindi a sperarsi che ci si possa 
un giorno emancipare del tutto anche da questa 
gravezza, come ci è stato agevole a riguardo di 
altre. In prova dì ciò è a dirsi avere il Sig. An- 
tonio Fedeli di Siena esposto due cappelli neri 
di pelo di lepre, uno a mezzo pelo, l'altro a pelo 
raso, e nei quali si è potuto osservare una buona 
feltratura, una lucentezza non comune, ed a ciò 
unito leggerezza e bel morato , per il che il Sig. 
Fedeli si è meritato la Medaglia d' argento. 

Anche il Sig. Ferdinando Santucci, pari- 
mente di Siena, ha mandato un cappello bianco 
di pelo raso detto a panno, cappello che seb- 
bene sia un poco distante da quelli che ci giun- 
gono d'Inghilterra e di Francia, pure mostra 



quali sforzi abbia dovuto fare il fabbricante per 
giungere a questo grado, per il che egli si è me- 
ritato la Medaglia di bronzo. Questo cappello 
era unito ad un altro nero a pelo corto, di co- 
muue ma buona fabbricazione. 

Nel caso di quest'ultimo era altresì un cap- 
pello a punta nero del Sig* Luigi Mancini di 
Siena; ed un'altro tondo finalmente della stessa 
qualità e bontà , fabbricalo dal Sig. Quirino Ru- 
stici anch' esso di Siena. 

CUOIA E PELLAMI 

1 « I ■ : 
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Dopo le precedenti Esposizioni nelle quali si 
ebbero ad ammirare pelli d'ogni genere con- 
ciate all' uso tanto Toscano quanto delle estere 
nazioni, per parte specialmente del Sig. Antonio 
Piacentini dt Peseta, del Sig. Martino Cellaj di 
Firenze e di qualcun altro , era a desiderarsi che 
anche a questa Esposizione apparissero docu- 
menti validi a provare, che questa manifattura f 
non meno utile che necessaria , non rimaneva 
fra noi stazionaria , nè confinata tra le mani di 
pochi. E vaglia il vero, che se i prodotti serici e 
del lanifìcio possono costituire elementi di eco- 
nomia pubblica di un gran valore, la concia delle 
pelli, che tuttodì si accumulano nei centri socia- 
li , e che conciate sono ivi indispensabili per i 
bisogni che P uomo si è imposto , costituiscono 
un elemento di non minor conseguenza. Perciò 
è da valutarsi un mezzo cuoio conciato assai he- 
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ne all'uso di Francia, della fabbrica del Sig. Giov. 
Gastone Bertini di Colle, per cui è stato distinto 
colla Medaglia di bronzo , e sono pure da va- 
lutarsi quattro saggi di cuoio, dei quali due 
conciati all' italiana e due alla francese dai Sigg. 
Orlando e fratelli Prò di S. Croce, saggi che 
sono comparsi fuori di concorso , e che sono 
stati giudicati di molti pregio. 

Calzoleria. Dacché il gusto prevalente della 
moda ci obbligò a trarre dall' estero , in genere 
di calzatura , quello che poteva servire a meglio 
soddisfarvi , Y arte del calzolajo dovè per neces- 
sità molto perfezionarsi anche qui tra noi; cosic- 
ché può dirsi che la ricercatezza parigina, in que- 
sto rapporto, siasi ora portata ad abitare anche 
tra i Toscani, che in avanti, in genere di scarpe 
e di stivali, non ambivano che la solidità e la du- 
rata. Per questo non possiamo che applaudire al 
Sig. Dionisio Muzzi di Staggia, il quale seguendo la 
corrente , nella sua calzoleria accreditalissima , 
fabbrica stivali alla scudiera, come sono un pajo 
che ha esposto di elegante forma, assai leggeri, i 
quali presentano una certa solidità , e che, come 
ei dice, trovano credito non solo nelle princi- 
pali città della Toscana , ma ancora nello stato 
romano e nel genovesato , da dove egli riceve 
continue commissioni. 
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LAVORI DI METALLI 

Getti di ferro. Fra i molti articoli , che in 
Toscana meritano una gran considerazione per 
moltissimi rapporti economici ed industriali , si è 
pure quello concernente la fusione del ferro. Le 
ricche miniere di Rio somministrano un mine- 
rale, che può dirsi il migliore di quanto ve ne ha 
al mondo, dappoiché il ferraccio che se ne ri- 
trae, è atto a dare col semplice lavoro del ma- 
glio, un metallo puro e di tal qualità, da meritare 
d' essere preferito per qualunque siasi oggetto. 
L' I. e R. Fonderia di Follonica , che da tanto 
tempo è in attività, mentre non ha mai nulla 
risparmiato per migliorare la manifattura dei 
getti in ghisa , si è resa assai benemerita per som- 
me ragguardevoli , che annualmente introduce in 
Toscana per tutto quel ferraccio che spedisce 
all'estero. Diversi l'hanno ajutata coi loro lumi 
onde essa potesse mettersi a livello delle estere 
fonderie , che tutto dì rendono questa manifat- 
tura più perfetta. Il Cav. Prof. Gazzeri moltis- 
simo faceva in questo proposito nella sua qualità 
di Gommissario, avanti la soppressa Amministra- 
zione della Magona e delle Miniere; ma il Sivieri 
come Direttore della nuova Amministrazione fa- 
ceva ancor di più. Il di lui nome sarà sempre 
caro per V amore eh' ei portava agli studi delle 
matematiche e delle scienze naturali, e delle 
belle ed utili applicazioni che ne sapeva fare. 
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Per lui la Fonderìa di Follonica sorgeva a nuo- 
va vita ; per lui s' incamminava rapidamente 

al suo massimo incremento ; per lui finalmente 
s' incominciò a vedere nelle pubbliche Esposizioni 
oggetti che seppero fissare immediatamente l'at- 
tenzione del pubblico intelligente. A quel primo 
passo così fruttuoso il corpo giudicante decretava 
nel 1 83o, la Medaglia d oro di seconda classe, 
che veniva pur confermata nella successiva Espo- 
sizione del 1 84 1 per nuovi lavori presentati, i qua- 
li stavano a provare, che dopo la perdita general- 
mente compianta del ricordato Sivieri , la nuova 
Direzione, seguendo le buone vie, aveva saputo 
mantenere la R. Fonderia in quel progresso in cui 
era già incamminata. Presentemente essa ha espo- 
sto non solo getti di prima fusione, ma molti an- 
che di seconda fusione, di cui da poco tempo ha 
incominciato ad occuparsi. 

Tra i primi è da annoverarsi una gran ruota 
dentata del diametro di B. 3 § e del peso di sedici 
centinaia, un elegante porta cartelli, ed una 
metà di porta assai grande con molti rapporti di 
ornato, che la rendono assai ricca. 

Fra gli altri di seconda fusione assai più va- 
riati dei primi, si contano degli oggetti di scultura 
tradotti in questo metallo. Tale applicazione del 
ferro è molto da commendarsi dove sia regolata 
con previdenza e criterio artistico, affinchè le ope- 
re degli statuarj vengano a tutto rigore conser- 
vate quali uscirono dalle loro mani. Frattanto la 
K. Fonderia di Follonica ha gettato ed esposto la 



Fiducia in Dio deli 1 esimio Cav. Prof. Bartolini, 
una copia di questa in piccolo, una Madonna in 
basso rilievo del Prof. Pam na lori i , il famoso Putto 
orante del mdesimo Professore, e finalmente il bu- 
sto del Granduca nostro sul modello dello scul- 
tore Leopoldo A rea n gioii. 

Hel rimanente degli oggetti di seconda fu- 
sione, si è osservato una gran mensola abbellita 
di ornamenti di foglie di acanto , gettata , come si 
suol dire, a forma battuta. Essa è in tutti i suoi 
rapporti saldissima , nonostante i molti sotto- 
squadri che presenta. Si sono inoltre osservate 
due grandissime viti ed un camminetto a calo- 
rifero inventato dal Sig. Carlo Martinetti. 

Dopo questa Fonderia , dove per lo più si fab- 
brica ferro di prima fusione , che è quanto dire 
ghisa bianca e ferraccio, altre due oggi ne conta 
la Toscana , le quali però non si occupano che 
di getti di ferro lavorabile, che comunemente 
dicesi di seconda fusione. Sórte dall'industria 
ognor crescente , protetta specialmente dalla li- 
bertà del commercio, prosperano entrambe in 
modo assai soddisfacente, recando al paese gran- 
di servigi. Sarebbe un tradire il vero se qui non 
si ricordasse doversi quest' accrescimento d' in- 
dustria a Federigo Schenk, che per il primo volle 
tentare presso Firenze l'erezione di una fonderia 
di tal genere, per la quale, in mancanza di 
mezzi propri , formò una società , che attivò i 
suoi forni fuori di porta a S. Frediano, sulla 
sponda sinistra dell' Arno. È questa quella Fon- 
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dcria che va ora avanti colla ditta Bbnini e Mi- 
che lagno li , e di cui il benefico PRINCIPE ha 
consolidato l'esistenza con molte concessioni. 
In essa tutto corrisponde ai comuni desideri; le 
migliori pratiche vi sono esercitate , ed il lavoro 
ne esce in conseguenza perfettissimo. In prova 
di ciò basta osservare i molti oggetti , che , fuori 
però di concorso , essa ha prodotto all'Esposi* 
zione. Sono questi , due mensole di un bel dise- 
gno , la squadra d' un fregio per cornicione, un 
elegantissimo braciere , un vaso evaporotorio di 
una certa grandezza, un'arme gentilizia con 
molto ornato e di finissimo lavoro; un elegan- 
tissimo sedile ; diverse (roste ricche di orna- 
menti e di un disegno assai bello , un gran volano, 
una*ruota dentata e molte altre cose analoghe. 
Questi oggetti sono per la maggior parte come 
sono stati ottenuti dalla forma, onde far meglio 
conoscere il pregio del lavoro. Tutti egualmente 
mostrano tal cosa, che difficilmente potrebbe 
aversi dalle buone fabbriche estere. 

In questa Fonderia, dove si è avuto in ani- 
mo r esemplarità, incominciando dalla Direzione, 
ora commessa al Sig. Pietro Benini , si è voluto 
per lo più che solo menti e braccia Toscane vi 
agissero , e si è voluto del pari esercitarvi per- 
sone non prese dall' arte, ma si bene dalla classe 
più bassa del popolo, all'oggetto di avere in ogni 
occorrenza più affezione allo stabilimento , e me- 
no abitudini viziose. In cosiffatto modo la disci- 
plina è ivi grande , la subordinazione grandis- 
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sima , e il lavoro perciò vi comparisce assai , e vi 
riesce come noi abbiamo già detto. 

Figlia di questa Fonderìa può dirsi V altra 
che abbiamo menzionata , poiché il di lei Diret- 
tore, Sig. Giovanni Niccoli, faceva sul primo 
parte della Società Benini , Michelagnoli ec. 
Questa Fonderia ba già aperto i suoi forni nella 
Pia Casa di Lavoro di Firenze , sotto la prote- 
zione immediata dell' I. e R. Governo. È a deplo- 
rarsi che essa non abbia mandato i suoi saggi al- 
l' Esposizione, i quali sono generalmente stimati. 
Avremmo in quest'occasione anche meglio po- 
tuto far vedere , che senza i forni fusori di Lio- 
ne, della Scozia, del paese di Galles ec. che riem- 
piono il mondo dei loro getti , noi siamo in grado 
non solo di soddisfare ai bisogni del proprio pae- 
se, ma ancora di contentare chi dall'estero cre- 
desse di estendere le sue commissioni fino a noi. 

Oggetti di ferro e di altri metalli. Certa- 
mente il ferro di Toscana , come è stato detto di 
sopra, è da preferirsi ad ogni altro ferro estero 
per i lavori in specie di qualche importanza. L'ac- 
ciajo che si suol fare con il medesimo, riesce della 
miglior qualità. Ond'è che in Toscana potrebbero 
aversi in questo genere buonissimi oggetti, senza 
aver punto bisogno di ricorrere alla materia este- 
ra. Ma la lavorazione che di questi oggetti si fa, 
non è al certo indegna di uno stato fiorente quale 
è il nostro. 

Infatti è noto quanto si distingue Pistoja per 
strumenti chirurgici d' ogni genere e specialmente 



a taglio, per lame damaschinate, per canne da 
archibuso , e per molte altre simili cose ; ed è 
pur noto che anche la nostra Firenze, come altre 
città e terre del Granducato , conta esimi lavora- 
tori del ferro e deiracciajo, che sono invero giunti 
al massimo perfezionamento dell'arte. 

E qui fa veramente piacere di ricordare Eu- 
cherio Pai merini , che tanta riputazione si è acqui- 
stata anche fuori d' Italia per i suoi strumenti 
chirurgici , che quasi non hanno gli uguali , co- 
me per ognaltro genere di strumenti a taglio e 
simili. Le nostre Esposizioni sono state talora ar- 
ricchite dei prodotti della di lui accreditatissima 
fabbrica. Ma ciò che è stato esposto in questa ma- 
teria proverà anche meglio la verità di quanto di- 
cevamo. 

I Sigg. fratelli Francesco e Adamo Vagnetti 
di Firenze, hanno presentato una cassetta di og- 
getti, che sono invero quali ci si poteva aspettare 
da questi abili fabbricanti. Instancabili come so- 
no , pare che abbiano ornai acquistato tal supe- 
riorità sulla materia da vincerla facilmente col 
lavoro. Alla molta bontà e bellezza ed alla som- 
ma precisione, nei lavori dei Sigg. Vagnetti 
congiungesi maisempre un non sò che, che è 
proprio solo di chi è assolutamente padrone del- 
* l'arte. Era pertanto da osservarsi un braccialetto 
d'acctajo violettato e intarsiato d'oro, un forci- 
pe, quattro coltelli da amputazione e disartico- 
lazione, una tanaglia incisiva, due rasoj di una 
figura particolare, e due paja di forbici. Tutti 



questi oggetti , in coerenza a quanto dicevamo , 
provano difatto esser fra di noi giunta alla per- 
fezione un'arte, creduta solo possedersi a tal grado 
dall'Inghilterra e dalla Francia. Duole pertanto 
che i Sigg. Vagnetti abbiano prodotto il frutto 
delle loro fatiche fuori di tempo , onde fosse an- 
che meglio considerato. 

Del Sig. Fabio Carretti di S. Donato sono poi 
due canne da archibuso in ferro damaschino 
fabbricate con tal precisione da eguagliare le mi- 
gliori che ci vengono dall' estero , e che perciò 
hanno fatto meritare all'esponente la Medaglia 
d'argeyto; e del Sig. Dario Mantellassi di 
Candeglia sono due canne da pistola , esse pure 
a damaschino , le quali essendo state trovate di 
un lavoro molto pregevole, hanno procurato al 
fabbricante la Medaglia di bronzo. 

In genere di armi il Sig. Lorenzo Valgimigli 
di Modigliana ha presentato un archibuso con 
cui si possono tirare due colpi , uno dopo l'altro, 
con una sola canna , alla quale sono applicati 
due fucili, i quali per particolare meccanismo, 
non possono scattare che uno dopo l' altro. 

Lo stesso Valgi migli ha pure presentato un 
altro archibuso montato con acciarino fulminan- 
te, disposto in modo da impedire ogni casuale 
esplosione , e da far sì che i frammenti della cas- 
sida fulminante , non possano offendere la per- 
sona, che imbraccia l' archibuso medesimo. Le 
canne de due archibusi, che sono a tortiglione 
damaschinato , sono esse pure opera de.ll' artefice 
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Sig. Valgimigli, il quale per tutto questo è stato 
distinto colla Medaglia di bronzo. 

Il medesimo poi ha esposto i.° un acciarino 
e fucile all'inglese ridotto in guisa, che non pos- 
sa scattare se non che all' ultimo punto ; una 
macchina con che innestare facilmente a bolli- 
tura un pezzo nuovo ad una canna vecchia; 
3.° finalmente altra macchina con cui una sola 
persona può bollire insieme due pezzi di ferro, 
senza che le occorra l'ajuto di nessuno. 

Scarperia sì famosa per i coltelli che vi si fab- 
bricano ed altri lavori di ferro usuali , che seb- 
bene non di molto occhio , hanno quello che è 
più da apprezzarsi, cioè la bontà, in varie cir- 
costanze ha mostrato di essersi posta anch'essa 
alla corrente del perfezionamento , il quale nel ge- 
nere preindicato vuole non solo quella bontà 
materiale, che non resulta se non dalla pratica, 
ma anche quella bontà che si avverte col Torchio, 
e che per lo più dicesi finezza o buon lavoro. 11 
Sig. Pietro Cartacci di detta terra , che in altra 
Esposizione si meritò la Medaglia di bronzo 
per forbici da tasca all'uso inglese, che furono 
riputate di buono e forbito lavoro, in questa ha 
meritato la conferma della stessa Medaglia per 
altre due paja di forbici , in cui è stato osservato 
un'eguale qualità di lavoro delle precedenti, e 
ciò che più importa una somiglianza assoluta con 
quello di simil genere che ci viene dall' Inghil- 
terra. 

La Sig. Amais vedova Con vere esponeva al- 



tra volta, ma fuori di concorso , vari modelli 
di pettini d'acciajo di diverse grossezze ; per ser- 
vire a tutti gli usi , cominciando dalla tessitura 
delle tele metalliche e panni lani , fino a quella 
dei veli più sottili. Era un desiderio che mani- 
fatture di questo genere fossero dall' estero tra- 
sportate a noi, e la Commissione assai volte lo 
ha sentito ed in vari modi espresso. Intanto la 
Sig. Couyère esponendo questa volta, ed in tempo 
debito, una quantità di pettini del genere indica- 
to , molto perfetti ed usciti da una sua fabbrica 
stabilita in Toscana, ha soddisfatto al desiderio 
suespresso nel modo migliore, e la Commissione 
in premio di ciò le ha conferito la Medaglia 

D'ARGENTO. 

La medesima ha esposto anche buonissimi 
licci di seta per servire alla tessitura di questo 
genere. 

E stato pure conferito per una egual ragione 
la Medaglia d argento ai Sigg. Stanislao Bu- 
vet e C.» di Firenze, per bellissimi cardi da lana 
metallici per uso delle Macchine alla concrille. 
Questo importantissimo articolo di manifattura 
trasportata dall'estero per opera dei sopraddetti 
Sigg. Buyet, e che V Accademia del Georgofili 
nella sua duplice esposizione dei prodotti d' in- 
dustria Toscana, seppe già apprezzare quanto si 
conveniva, costituisce una prova di più, che fra 
di noi l'Arte della lana fa i suoi più grandi sforzi 
per raggiungere quella perfezione, che da ognuno 
si cerca e si desidera; mentre poi per se stesso 
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costituisce un ramo commerciale, che proporzio- 
natamente tiene in movimento a vantaggio dello 
stato , braccia e capitali. 

Al Sig. Gaetano Nucci di Pescia è stato con- 
fermato la Medaglia doro di seconda classe 
per avere anche questa volta esposto un as^ 
sortimeli to di tele metalliche di diverse grossezze 
di filo e di maglie, e di metalli diversi, le quali 
sono state trovate non dissimili da quelle che esso 
produsse nella precedente Esposizione, in cui ol- 
tre al premio acquistossi molta lode. 

Fra gli oggetti metallici ve ne ha uno, che se 
non presenta per se stesso una certa utilità , mo- 
stra una gran pazienza congiunta ad una preci- 
sione esemplare in clù lo ha fatto. È questo un 
ago di acciajo da cucire, che dentro di se ne con- 
tiene altri tre gradatamente più piccoli , e cia- 
scuno inserito dentro V altro. La cruna in tutti 
quattro è da svitarsi, cosicché ogni ago può riguar- 
darsi come un vero agorajo. Questo lavoro deli- 
catissimo e di somma precisione, ha meritato la 
Medaglia di bronzo al Sig. Luigi Tonti di Fi- 
renze % di cui è opera. Esso mostra quanto il Tonti 
potrebbe essere utile agli anatomici fabbricando 
per essi aghi traforati eccellenti per finissime inie- 
zioni. 

Del medesimo Sig. Luigi Tonti è una macchi- 
netta destinata a incidere delle linee paralelle so- 
pra lastre di rame o di altro metallo, le quali 
debbano servire alla incisura. 

Il Sig. Giuseppe Delli di Firenze ha final- 

4 
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mente esposto una cassetta contenente un ricco 
assortimento di strumenti da Agrimensori , quasi 
tutto eseguito in pakefong, ed un pantografo 
esattissimo in rame giallo, con alcune modifica- 
zioni, che lo rendono più dei comuni adatto 
all' uopo. Questi lavori sono comparsi fuori di 
concorso. 

OROLOGERIA 

Dopo gli sforzi inauditi di uomini insigni , 
come Arnold , Breguet , Grham , Ernshaw , 
Mudge, Jenuier, Berthout, Leroi, e molti altri, 
che con tutto il fondo delle cognizioni , che sono 
necessarie per farsi inventori e costruttori di oro- 
logi , ne hanno portato l' arte al grado in cui 
essa si ravvisa oggigiorno , ed in specie in quei 
famosi cronometri , che rendono così importanti 
servigi all'astronomia ed alla nautica; dopo la 
cognizione che noi abbiamo del modo col quale 
sono montate le officine di orologeria di Gine- 
vra , di Parigi e di Londra , dove pare ornai che 
quest' arte abbia fissato la sua sede , e dove tra 
pei metodi , la perfezione delle macchine , Y ab- 
bondanza dei mezzi e la gran pratica acquistata 
dai lavoranti, tutto ciò che vi si fa non lascia cosa 
alcuna da desiderare; sembra a prima vista im- 
possibile affatto , che in Toscana , dove non esiste 
nessuna fabbrica montata, dove in questo gene- 
re non vi hanno per lo più che pratici , si possa 



pensare alla costruzione di orologi a pendolo di 
tal perfezione da stare a confronto cou quelli di 
Breguet , di Molineux e di altri. Eppure in questa 
Esposizione il Sig. Federigo Berrettari di questa 
città ne ha presentato uno a pendolo compensato, 
con scappamento libero a ancora, di sua parti- 
colare costruzione, e che, sebbene non del tutto 
regolato, pure, secondo quello ne dice il Sig, 
Cav. Prof. Amici astronomo dell' I. e R. Museo 
di Fisica ec. di Firenze , in un di lui certificato 
autentico, fa travedere possa ridursi al grado 
della perfezione voluta. In questo orologio il pen- 
dolo riceve l'impulso, come sembra sia stalo 
tentato da altri, e segnatamente da Breguet, al- 
l'estremità inferiore, dove agendo sul forcone 
dello scappamento con pietra orientale, e a corti 
spazi di tempo , resta libero venti ore del giorno. 

La Commissione però nelT esaminare questo 
lavoro , considerando che per verificare i vantag- 
gi di questa costruzione, rendevasi necessaria una 
serie di osservazioni , che sarebbe stata incom- 
patibile colla ristrettezza del tempo che le era 
assegnato, ha dovuto starsene a quanto poteva 
apparire dall' esame dell' orologio medesimo ri- 
guardato semplicemente come civile; e conside- 
rando quindi quante pene e quanti sacrifizi sia 
costato all' artefice un tal lavoro , che , in qua- 
lunque modo si riguardi, non è privo di merito , 
ha conferito perciò al Sig. Berrettari, a titolo 
d'incoraggiamento, la Medaglia d' argento. 

Intanto fa piacere di sentire dal sullodato 



Sig. Cav. Prof. Amici, che avendo il Sig. Berret- 
tari medesimo restaurato un cronometro inglese 
di Molineux , è riuscito a renderlo uno dei più 
perfetti istrumenti che si conosca. 

Due altri orologi , di genere diverso però , 
sono stati presentati all'Esposizione. Entrambi 
sono da torre. In essi vedesi un certo avviamento 
a quel progresso , che fuori di qui vollero intro- 
durre, in questo genere d'orologi, Lepaute , 
Lépine, Wagner ec. mettendoli a livello di quelli 
da tavola e per altri usi analoghi, mentre si prati- 
cava di fare per questa destinazione speciale, cioè 
per uso di torre, oggetti grossolanamente lavorati, 
che sembravano piuttosto macchine destinate ad 
usi triviali. Uno di questi due orologi , del Sig. 
Agostino Cavina della Rocca a S. Casciano , è in- 
fatti assai ben lavorato , presenta compensazione 
nella caricatura , ed ha il pendolo pure compen- 
sato a verghe miste di ottone e di acciajo. Per lo 
che ha procurato al fabbricante la Medaglia 
di bronzo. V altro è del Sig. Lorenzo Pistelli 
di Tarvarnelle , in cui è stato osservato una certa 
proporzione nelle parti che lo compongono. 

Del Sig. Domenico Cavina di Modigliana , in 
genere di orologeria , è anche un pendolo com- 
pensato col sistema oggi raccomandato ed adot- 
tato /di tre verghe ravvicinate fra di loro , due di 
acciajo ed una di ottone, siccome questo sistema 
è riputato ornai il più certo ne' suoi effetti, e quel- 
lo che può veramente con maggior facilità met- 
tersi in pratica. Il Sig. Cavina peraltro in questo 
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pendolo, ponendo una leva fissata sotto il punto di 
sospensione , al di sopra precisamente della verga 
media di ottone, crede di aver ottenuto tal com- 
pensazione da mantenere immutata la lunghezza 
di esso pendolo,esposto che sia anche ad istantanei 
cambiamenti di temperatura. Ma siccome in que- 
sta materia assai si fece non solo in Francia ed 
in Inghilterra , ma ben anche tra noi, col t appli- 
cazione in specie di una vite micrometrica , che 
accorcia e allunga a piacere secondo il bisogno 
l'asta di ottone, la Commissione non ha creduto 
necessario nell'attuale circostanza d' istituire nes- 
suno sperimento per verificare il fatto esposto 
dal Sig. Cavina, e però si limita a lodare le di 
lui buone intenzioni , senza pronunziarsi sul me- 
rito dell' invenzione. 



OGGETTI MECCANICI 



Stadera. Nel momento attuale in cui la 
Francia coli 1 aggiustatezza del suo peso metrico 
decimale, sembra voglia imporlo a tutti gli stati, 
coi quali essa si è posta in stretto rapporto tan- 
to scientifico quanto commerciale, non poteva 
cader meglio in acconcio un sistema di stadera 
con cui si potesse avere nel tempo che si pesa- 
va, il peso di ciascuno stato col rapporto esatto 
di quello metrico, e ciò senza aver bisogno di 
ricorrere o a tavole di riduzione, oppure al cai- 



colo. Questo sistema lo ha presentato il Sig. 
Domenico Gavina di Modigliana, applicato già 
ad una stadera delle comuni, che altra inge- 
gnosa applicazione rende doppiamente prege- 
vole. Questa stadera presenta adunque l'ago gi- 
revole nel punto in cui esso si fìssa in vicinanza 
all' ipomoclio. Quest'ago, che può volgersi a 
piacere ora da un lato ora dall' altro , ha inciso 
nelle due facce laterali opposte, le divisioni espri- 
menti i due pesi messi fra di loro in rapporto ; 
V indice che fa ad un tempo di contropeso , o 
romano, come nelle altre stadere, non grava 
entro le incisioni, ma sa bene scorre placida- 
mente sopra il fusto o ago ridetto, e poiché 
egli è tangenziale con tutta la sua superficie al- 
l' ago medesimo , indica nel modo il meno equi- 
voco, non solo il peso espresso dai segni ivi scol- 
piti, ma anche le frazioni minime di questo peso 
medesimo. Poi per rendere più agevole V ope- 
razione della pesatura, l'artefice ha ideato, per 
il cosidetto peso grosso , onde non avere mai 
bisogno di rivoltare la stadera , come nei co- 
muni sistemi , di fare avvicinare all' ipomoclio 
con un semplice movimento , nel lato più corto 
della leva , il sostegno ond* è appeso il piatto 
in cui ponesi il corpo da pesarsi. È vero che il 
lavoro della stadera potrebbe nel suo insieme 
essere più forbito ed il meccanismo più perfetto ; 
ciò non di meno il Sig. Domenico Cavina si è 
meritato per la sua bella ed utile invenzione la 

Medaglia d* argento. 
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Questa stadera dovendo servire sul confine 
che divide lo stato Romano dal Toscano , non 
presenta che i pesi dei due stati limitrofi ; tutta- 
via è bastato questo a far concepire l'idea d'u- 
na applicazione più generale e più estesa , che 
I mossi fare da chiunque sia nel caso di doverne 
profittare. 



MANIFATTURE DI PRODOTTI 

CHIMICI 



Mercurio. Di questo metallo utile in molte 
arti e manifatture, necessario in alcune scienze, 
e di cui la Medicina ha fatto fin qui gran conto, 
siamo stati sempre tributari specialmente alla 
Spagna , alla Carniola ed al Ducato de due Ponti. 
Da poco tempo però ne sono state scavate fra 
di noi alcune miniere presso Seravezza , le quali 
si presentano tali da fare sperare che in breve 
la Toscana, anzi che dover più corrispondere 
con questo tributo all'estero, avrà con tal pro- 
dotto di che attivare un nuovo commercio di 
qualche entità. Più società si sono di già formate 
per questa intrapresa. Due di queste società han- 
no mandato i loro prodotti air Esposizione. L'una 
si compone dei Sigg. Comm. Baron di Morte- 
ma.rt , Perrier e della Sig. Con t. di S. 1 Germans. 
I prodotti di questa società spettano alle mi- 
niere di Colle Buono, e del monte di Ripa. Il 
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minerale da cui il mercurio è estratto, è un 
solfuro comunemente detto cinabro, immedesi- 
mato in una roccia quarzosa, come resulta dai 
campioni stati esposti. Somministra questo mi- 
nerale P uno o il due per cento di metallo. 

Il mercurio , che il Sig. Barone di Mortemart 
ha esibito, è senza dubbio alP aspetto più bello 
di quello che ci giunge dalP estero , poiché man- 
tiene il suo splendore, e presenta una gran fluidi- 
tà , senza aderire minimamente alle pareti del va- 
so che Io contiene. Quindi non può riguardarsi 
che come un genere di ottima fabbricazione. 

L'altra società è quella dei Sigg. Guglielmo 
H 4ehf.it e r e C' dello Stabilimento metallurgico 
Leopoldo di Val di Castello. Essa occupasi non so- 
lo della escavazione del mercurio , ma ben anche 
di quella d'altre sostanze minerali. La miniera 
mercurifera di questa società, spetta anch'essa 
al monte di Ripa già ricordato; la natura del mi- 
nerale è la stessa del minerale mercurifero del- 
l' altra società. 11 cinabro stato offerto dai Sigg. 
Hàhener, è di una bellezza particolare. Il mercu- 
rio preparato dai medesimi , e che è stato espo- 
sto, presentasi all'aspetto purissimo. 

Gli altri minerali ,di cui questa società fa te- 
soro , e che ha pure esposto , sono di diverse 
specie, ed appartengono alle cave dell'Angina e 
delP Argentiera. Contengono per lo più argento , 
rame, ferro e piombo. Nella estrazione dei 
metalli da questi minerali allo Stabilimento ri- 
cordato, si fabbricano contemporaneamente li- 
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targirio e vetrioli. I saggi di tutte queste fab- 
bricazioni prodotti dalla società , sono , oltre al 
mercurio citato , litargirio , una piccola verga di 
argento aurifero, una verga di piombo mer- 
cantile, vetriolo di rame di prima e di seconda 
qualità, e vetriolo di ferro. 

Queste due società hanno inviato i loro pro- 
dotti fuori del tempo in cui avrebbero potuto 
aspirare ad alcuna di quelle distinzioni, che la 
Munificenza Sovrana vuole sieno accordate a chi 
si accinge ad utili intraprese. 

Acido borico. È di più ricordare qual sor- 
gente di ricchezza sia per la Toscana Y acido bo- 
rico , che si ricava dai lagoni del Senese e del 
Volterrano. La storia di questi lagoni è nota a 
tutto il mondo. 

Ora il prof. Gazzeri in uno scritto da lui 
pubblicato nel i838 comunicava un suo pensiero 
felicissimo, che cioè ove si facessero all'intorno 
dei detti lagoni dei fori artificiali di qualche 
profondità , nulla di più facile sarebbe stato di 
averne scaturigini analoghe a quelle da cui si ha 
naturalmente ed in tanta abbondanza V acido 
borico. Forte ragione aveva di dover pensare in 
cosiffatta guisa , considerando geologicamente la 
natura del terreno boracifero, e le cause che 
nelle viscere della terra possono determinare la 
formazione dell' acido borico , e quindi portarlo 
alla superficie del terreno. Il Prof. Manteri, 
avendo afferrato quest' idea , non tardava mol- 
to a trivellare il terreno in prossimità alli Sta- 



Digitized by Google 



»4»« 

bilimenti della Società di Hesecque. Neil' istante 
i soffioni boraciferi comparivano; dei lagoni 
artificiali perciò furono creati immediatamen- 
te, e l'acido borico bentosto potè aversi in 
quantità. Quindi la ipotesi che il Prof. Gazze- 
ri dottamente emetteva , pochi anni dopo cam- 
bi ossi in una realtà. Due società pertanto furono 
stabilite : ed i lavori per questa nuova intrapresa 
ebbero di lì a poco il loro principio. Molte furono 
le difficoltà che si doverono in allora superare. Il 
calore naturale dei soffioni era insufficiente alfe- 
vaporazione delle acque , per lo che fu d' uopo 
ricorrere a sistemi economici artificiali. Le diffi- 
coltà sembrano oggi superate; già molto di que- 
sto genere è oggi versato in commercio , e più se 
ne verserà ancora quando le due società avranno 
dato la conveniente disposizione alle loro fabbri- 
che. Una di queste società porta per titolo Maw- 
tfri e Baldasskrini , e V altra G. Sonnerat e C. 
Quest' ultima ha mandato i campioni del suo 
acido borico di prima e di seconda qualità. Que- 
st' acido è stato trovato , specialmente quello di 
prima qualità, assai bianco , ben cristallizzato ed 
asciutto. Quest 1 acido trova il suo spaccio per 
lo più a Londra; esso costituisce una ricchezza 
di più pel commercio toscano , ricchezza che non 
devesi meno alle dotte investigazioni del Prof. 
G-izzeri , che air infaticabile attività del Prof. 
Manteri. 

Sal nitro. Nei tempi della rivoluzione fran- 
cese , e specialmente sotto V Impero , la fabbrica- 
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zione nel nitro era riguardata come un oggetto 
della più alta importanza ; imperocché le diffi- 
coltà di comunicare colle Indie e coli' Egitto im- 
pedivano di avere questo prodotto, che colà è 
naturale ed abbondante. Le nitriere artificiali 
però sotto Lavoisier, Chaptal ed altri ricevero- 
no un gran perfezionamento , da lasciar poco a 
desiderare. Pur tuttavia considerando che le fab- 
briche di nitro generalmente danno questo sale 
non privo affatto delle sostanze eterogenee , che 
sogliono imbrattarlo , e che lo rendono meno 
atto agli usi cui viene destinato, la Commissio- 
ne ha perciò creduto meritevole della Medaglia 
di bro.\zo il Sig. Gaspero Pif.ruccetti di Li- 
vorno per il bellissimo nitro, tanto in grossi 
cristalli , quanto in neve da esso fabbricato ed 
inviato all'Esposizione, il quale oltre ad esser 
bianchissimo e di prezzo basso, è stato trovato 
quasi chimicamente puro. 

S vpon sono. Le fabbriche di sapon sodo me- 
ritano di esser tra noi molto apprezzate , perchè 
quest'articolo tanto importante e necessario nel- 
l'economia domestica ^ ci vien per lo più dalla 
Francia, dall'Inghilterra e dal Levante, mentre 
in nessun altro luogo abbondano come qui i 
materiali onde prepararlo. In conseguenza la 
fabbrica del Sig. Enrico Cowti e Figu di Li- 
vorno , dove si fa ogni sorta di sapone , si è 
acquistata molta lode, e si è meritata la consi- 
derazione del Corpo giudicante per le belle qua- 
lità di questo genere che ha esibito. Infatti il di 
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lei sapon bianco liquidato non ha nulla da in- 
vidiare a quello di Marsiglia ; l'altro bianco gal- 
giante rivaleggia con quello di Genova e di altri 
luoghi. Nè di minor pregio, per Fuso che pos- 
sono avere fuori di qui , sono state credute due 
qualità di sapone giallo detto alla resina. Ma due 
grossi pani di sapone marmato, uno blu pallido 
e l'altro blu vivo e rosso, fanno anche meglio co- 
noscere essersi questo fabbricante messo alla pari 
coi buoni fabbricanti esteri. In tutti questi sapo- 
ni è stato riscontrato fra i buoni requisiti ottima 
cottura , solidità , e giuste proporzioni delle so- 
stanze che li costituiscono. Per tutto ciò è stato 
adunque conferito al Sig. Enrico Conti la Meda- 
glia D'ARGENTO. 

Alcool. Dopo che Raimondo Lullo ebbe 
fatto conoscere più esplicitamente le proprietà 
dello spirito di vino , la fabbricazione di questo 
liquore è andata soggetta a moltissimi perfezio- 
namenti. Argand nel 1780 ne faceva uno signifi- 
cantissimo, consistente nell'applicazione del vi- 
no istesso, che dovevasi distillare, alla conden- 
sazione o raffreddamento dei vapori alcoolici ; 
e Eduardo Adam di Nimes, profittando di que- 
sta applicazione, e di quanto gli suggeriva la 
chimica pneumatica , inventò nel 1801 il suo 
apparecchio Vulfiano, che fissò immediatamente 
T attenzione, non solo dei chimici e dei fisici di 
quel tempo, ma ancora degli speculatori. Peral- 
tro quest'apparecchio, posto immediatamente 
in attività a Mon pel ieri , nonostante che offrisse 
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grandi resultati, fu abbandonato per la com- 
parsa del sistema di continuità di Blurtìenthal , 
sistema che poi, divenuto proprietà idi Derosne, 
fu generalmente adottato, siccome fu trovato il 
migliore. 

Tuttavolta quest'ultimo sistema è stato sog- 
getto in Francia di molti brevetti di perfeziona- 
mento, ed in Firenze ancora uno di noi , il Prof. 
Calamai, fino dal i835 si propose uno di que- 
sti perfezionamenti. 

La macchina che questi presentò nel 1 84 1 
al 3.° Congresso scientifico, e che fu in quella 
circostanza sperimentata nell'I, e R. Giardino di 
Boboli , non era altro che il frutto di questo ri- 
cercato perfezionamento. 

È noto che questa macchina può distillare 
da più di sei barili di vino l 1 ora ; che consuma 
poco combustibile; che non esige gran mano 
d'opera; che senza perdita estrae quanto spirito 
esiste nel vino; che per questo, dai nostri vini 
più scadenti, ne può dare per la media da io a 
i3 libbre a barile; e finalmente che lo spirito 
si può ottenere con essa senza alcun difetto, ed 
in un sola operazione, di una forza anche un 
poco maggiore della corrispondente ai gr. 4o 
di B. 

Ora poi il Sig. Angelo di Piramo di Pescia 
ha inviato ali' esposizione una boccia di spirito 
colla indicazione di gr. 37 , e più un disegno 
della macchina con cui questo spirito è stalo 
ottenuto. In fondo a questo disegno leggesi : 
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« Macchina di distillazione d' invenzione fran- 
ti cese, fabbricata in Modena, del valore di scudi 
a iooo,atta alila fabbricazione dello spirilo, in- 
« trodotta in Toscana nel i843 da Angelo di Pi- 
a ramo di Pescia, negoziante di liquori in detta 
« città. » > 1.1 

« figli è riuscito a distillare dalla medesima 
« nello spazio di ore ventiquattro barili cento vU 
« no, misura fiorentina, col resultato di altrettanti 
a fiaschi di spirito , dell' importare di £ 55 per 
a ogni cento libbre , avendo egli solo portato il 
« detto spirito alla forza di trentasette gradi co- 
te perti , senza bisogno di altra operazione , a dif- 
« ferenza di ognaltra specie di spirito conosciuto 
« fin qui , anco proveniente dalla Francia , che 
« senza I' uso di ulteriore artifizio non ha oltre- 
* passato la forza di gradi trentacinque, » 

Questa macchina è quella stessa di Adam con 
qualche variazione ; lo spirito esibito è senza di- 
fetti , e marca realmente all' Ar. di B. i gr. 37 
indicati. 

Sarebbe ottima cosa che altri seguissero l'e- 
sempio del Sig. Angelo di Piramo , cioè che alle 
comuni macchine difettose, non ancora del tutto 
abbandonate tra noi nella fabbricazione dello 
spirito di vino, sostituissero le più perfette, e 
quelle specialmente che sono in corso coll'avan- 
mento della scienza. 

Colla. Del Sig. Giov. Gastone Bertini di 
Colle è un campione di Colla forte in lunette al- 
l' uso di Sicilia , in cui si sono osservate tutte 
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quelle caratteristiche, che distinguono le buone 
qualità di questo genere. Certamente la fab- 
bricazione di tale articolo, necessario e indispen- 
sabile a moltissime manifatture , tentata e ben 
riuscita in molte parti della Toscana , e segnata- 
mente in Firenze, merita al certo elogio, perchè 
non va mai disgiunta da molte noje, che spesso 
male sono ricompensate dall'interesse che uno 
ne ricava , perchè qui tra noi la materia da cui 
ottener la colla è tale e tanta da costituire per 
se stessa un buon articolo di commercio col- 
r estera *k , ■< riferì c^^ut^^t^^ 

Pelli verniciate. L'Accademia delle Belle Ar- 
ti , quella stessa pel cui organo hanno luogo 
queste pubbliche Esposizioni di prodotti indu- 
striali, pubblicava nei Settembre del 18/p- un 
programma , con cui prometteva un premio in 
una Medaglia d'oro del valore di zecchini trenta, 
a chi avesse fatto conoscere il processo con cui 
ottenere le pelli verniciate a coppale all'uso di 
Francia. Questo programma veniva dettato dal 
Corpo Accademico della 3. a Classe, in conseguenza 
di aver conosciuto quanto fosse stato utile d' in- 
trodurre fra di noi una manifattura, il cui prodotto 
ci assorbisce somme ragguardevolissime. Ma i 
voti dell' Accademia non ebbero in allora nessun 
effetto, poiché nel 1 843, al termine assegnato 
dal programma , non essendosi presentato che 
un solo concorrente , fu trovato non aver que- 
sti minimamente soddisfatto a quanto si do- 
mandava. 
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Ora il Sig. Giacomo Querce di Firenze , noto 
per la sua molta abilità nell' arte del verniciajo , 
abilità che già gli ha fruttato altre volte (distin- 
zioni che possono essere ambite da molti, fa- 
cendo mostra di una estesa serie di pelli a mar- 
occhino p ed in altro modo , verniciate a olio in 
vari colori, e specialmente in nero, ha vera- 
mente soddisfatto ai desideri preconcetti dal 
corpo accademico. Le pelli sopraddette , per 
quanto sieno il resultato di un primo speri- 
mento, non presentano sensibilissime differenze 
con quelle di buona qualità , che ci pervengono 
tanto di Francia quanto di Germania. Esse, ad 
eccezione di una vacchetta sola di Mosco via , 
sono tutte di concia nostrale, la quale, a dire del 
Sig. Querci medesimo , per questo oggetto rie- 
sce senza nessuna differenza da quella più pre- 
gevole di Francia e di altri luoghi. 

Quindi nella lusinga che F esponente vorrà 
stabilire in Toscana una fabbrica di questo ge- 
nere , la quale, mentre recherà un vantaggio al 
nostro commercio , procurerà un' adeguata ri- 
compensa a chi vi si sarà dedicato, ha conferito 
al Sig. Querci e per merito e per incoraggiarlo a 
questa intrapresa, la Medaglia D'ono di se- 
conda CLASSE. 

Tele verniciate. Lo stesso Sig. Giacomo 
Querci ha inoltre arricchito l'Esposizione del 
più bello , del più ricco e del più magnifico as- 
sortimento di tele verniciate a olio in opere , in, 
colori e per usi diversissimi. Per questa mani- 
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fattura egli si è meritato altra volta la Meda- 
glia d'oro di seconda classe; si è meritato 
ancora l'amore e la riconoscenza del Corpo giu- 
dicante, perchè, eccitato da questa Istituzione, 
ha stabilito in Firenze una grandiosa fabbrica di 
colai genere, per la quale si rende inutile ogni 
elogio. Essa prospera benissimo; e per quanto il 
Sig. Querci abbia sempre operato da quell'arti- 
giano abile che egli è, questa volta ha anche su- 
perato se medesimo, con presentare saggi che 
avvertono un grandissimo avanzamento della 
manifattura. Possa adunque il di lui esempio 
servire di sprone a molti altri , sicché la Toscana 
veda, per opera delle pubbliche Esposizioni, le sue 
manifatture divenire ognora più numerose e per- 
fezionarsi ! -, • 

Queste tele sono comparse fuori di concorso. 

Incerati di seta, a olio. Il Sig. Luigi Biondi 
di Firenze ha presentato un incerato giallo di seta 
imitante quelli che ci vengono di Francia , ed il 
cui prezzo è stato trovato molto discreto, avuto 
riguardo al tessuto che vi s' impiega. Questo 
esponente è lungo tempo che si occupa di questa 
manifattura , che alleggerisce in gran parte la 
spesa che in ciò eravamo necessitati di fare al- 
l' estero. 

Doratura a pila. Questo nuovo modo di do- 
rare, fatto conoscere molto tempo addietro da un 
italiano, il Prof. Brugnattelli, e che da poco tempo 
si è introdotto da per tutto , grazie alle premu- 
re di De la Rive , e di molti altri fisici distinti , 
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ha reso un gran servizio ali* arte del bronzista , 
dell' argentiere e simili. Quei lavori che coi me- 
todi comuni non si sarebbero dorati che con gran 
difficoltà , ora per questo processo possono facil- 
mente dorarsi ed anche con stabilità e con som- 
ma economia. 11 Sig. Luigi Fondelli che è stato , 
si può dire, il primo in Firenze ad esercitarla 
come arte , vi si è veramente distinto. Esso ha 
presentato una quantità di oggetti dorati , e spe- 
cialmente un viticcio di bronzo , un vaso grande 
di argento, ed un porcellino di bronzo , nei quali 
vedesi che non solo il Sig. Fondelli è riuscito as- 
sai bene nella doratura con questo nuovo modo, 
ma anche quanto sia esperto nell'arte del bron- 
zista , arte in cui si è già distinto in altre circo- 
stanze, e che egli ha sempre esercitato con lode 
e generale soddisfazione. Per la qual cosa la Com- 
missione gli ha conferito la Medaglia di ar- 
gento. ' 

• • . ' . , * ." r.' |l 

ARTE VETRARIA 



Il gusto ognor crescente fa sì che le arti tutte 
che mirano ai lusso si perfezionino sempre più. 
Quella dei cristalli ha fatto tali passi , che sem- 
bra impossibile possa ora nel momento spingersi 
più oltre. Le fabbriche di Lione, di Parigi, di 
Bristol , di Teplitz , di Blottendorf e di Lange- 
nau , hanno senza dubbio portato la manifattura 
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all' apice della perfezione. Quest' arie non puossi 
esercitare con tanto successo se non che dove un 
commercio attivissimo vi richiama quasi Y atten- 
zione di tutto l'orbe. Cionondimeno la Toscana può 
vantare nel suo piccolo, fra le tante fabbricazio- 
ni che possedè, anche quella dei cristalli. Un'oc- 
chiata che uno desse anche rapidamente all'Espo- 
sizione presente, non avrebbe lardato a scorgere, 
nella varietà degli oggetti, una campana di stra- 
ordinaria grandezza, che nulla ha da invidiare 
a quelle bellissime che ci vengono da Parigi, e 
due lastre assai grandi non molto diverse per la 
chiarezza e per la politezza, a quelle che sono po- 
ste in commercio dalle .buone fabbriche estere; 
e non avrebbe neanche tardato a scorgere un 
gran vaso arruotato in pieno , a punta di dia- 
mante, con suo coperchio ; un servito da colazio- 
ne composto di boccia, bicchiere, di un mesci- 
tojo , di un vaso da liquori, d' una tazza, d'una 
zuccheriera, e di un gran vassojo, tutto arruo- 
tato a costola piena; e finalmente un vaso a ca- 
lice arruotato parimente in pieno a punta di 
diamante e disegno, e tutto ciò da meritare di es- 
sere molto considerato. La campaua e le lastre 
sono un prodotto della fabbrica dei Sigg. Chaco- 
ho Schevrer e C.» di Castiglion della Pescaja, 
ed i vasi un prodotto di quella del Sig. Giov. 
Battista Schmid di Colle. Queste fabbriche, già 
accred ita tissime, si erano ambedue meritate nella 
Esposizione del 18/ji , la prima la Medaglia 
d'oro di SECONDA classe, e la seconda la Me- 
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iiAdM.v n'ono di punrv cl.irre; medaglie che 
ad entrambe turritamente véri go no ora confer- 
mai, ^e* aver dato prova* m*n' equivoca d'es- 
seri mantenute mi progresso' 'còlla recettiva 
mànifathlrà. ' ?•! 1 ^ f t» ! 'OMnj I- m 
->o il I sig. l Rkmgno 'torri di 'Firenze, che così 
behé 1 ^ riesiclto a' fai» vadi><d4 Tetrb bianco reta ti e 
a' striey mediautefiK'di smalta in colori , su4' si- 
stèma afiitko di Murano*, -ha» esposto , ma ftibri 

di 'Concorso, una quantità <M questi lavori, <• 

■• , »„i i '» ♦» t «■» • H |*> «idi l'Hill ni ' ! ! » i j i j 

0 

IAVORI DI' '♦OR'TVIO 

i.ii •n.^'O'v ì; r»|i;fn';1 *ir>nr*in -#»!•!•.» : t i, •» 

• 'il Sigi 1 Domenico CosfcLSchf di Siena si è me- 
ritalo' la Medaglia «di bronzo per un finissimo 
é difficilissimo ' lttvort> torni tri /consistente ro 
dùe palle d'avorio del diàtndtrodascunà di due 
polKcI circa , àmbedùe écavate é 1 ridotte a pareti 
sottiliy mediante soli quattro foifi , e contenenti 
tìeir interno Vari pezzi "mobili più grandi delle 
aperture pel cui mezzo sono stati fatti , pèzzi 
essi ^urè tornitile lavorati iri vario iriodo. Con 
qnestd lavoro, sebbene non di genere nuovo, si 
sono dovute superare grandi 'difficoltà. Non vi 
è dùbbio,' ^artefice ba dimostrato aver grànd'abi- 
lità nell'arte -di tornire, arte già così beile eser- 
citata tra noi, e che egli certamente potrà a pre- 
ferenza d'ognaltro convergere a maggiore utilità, 
applicandola a cose importanti.*' '* 
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i 'i U riilici tttJlfUquiJ i c »q »:hi»I > >i »»\ 
/•/ ' ; i r.i (J.* >i* • 'd> i.li'iiJi » n..| •♦»! 

/\ MOBILI ED OGGETTI DI LUSSO 

•.",;•(•! j M iii » il i^iut aliati ni (fritJ 
;» . • kcmi *|j " ini Kilta fiori Brillili! i l 
I Sigg. Antonio e Michelaagiolo. fratelli Duc- 
ei, esponendo attualmente Vari oggetti riguar- 
danti la loro arte^che hanno portata: ad un «af- 
finamento veramente particolare-, éiche fa loro 
grand' onore, hanno confermato quella molta 
riputazione che già si erano acquistati. Infatti 
un piano-forte a coda da essi, prodotto , mostra 
quanto si possa fare di buono nell'arte de IT eba- 
nista, e ricorda molto di quello che dalle mani 
di Graff , di Erard e di altri dei più insigni lab-» 
bricanti di Germania e di Francia, possa uscire a 
vantaggio della parte armonica dello strumento. 
Mirabili sono di questo pian-forte le intarsiature, 
e bella e ben intesa la commettitura di tutte le 
parti. Ma ciò che assai fa piacere' si è la bella voce 
forte e sonora del piano istesso, da doverne essere 
assai contenti. Di più hanno i Sigg. Ducei esposto 
una fisarmonica di egual lavoro e buona voce, 
la quale può a detto pianoforte essere unita, come 
può essere impiegata separatamente. Ambulile 
questi oggetti assai manifestano quell'arte, per 
cui i Sigg. Ducei sonosi tanto distinti. Perciò ad 
essi è stato confermato la Medaglia D'ouo di 
prima classe, che in ciò altra volta si merita- 
rono. 

Dei medesimi sono ancora legni tagliati a 



Digitized by Google 



macchina per impiallacciature e per la tintura. 
Le particolarità cbe questa doppia manifattura 
presentò sdnò degtoè di osservazione. La taglia- 
tura in frammenti a macchina di questi legni per 
la tintura non sarà forse d'una grand' impor- 
tanza se non che per il lato dell' economia del 
tempo necessario all'operazione; forse tagliando 
la macchina i legni quasi del tutto trasversalmen- 
te alle loro fibre longitudinali, li potrà rendere 
Ufi poco più atti all' estrazione della loro materia 
colorante. * 

Quanto ai legni da impiallacciature, sono 
questi di due specie. Una specie è il prodotto di 
quella Macchina idraulica di cui nel i84r i Sigg. 
Ducei fecero conoscere i resultati , e che loro pro- 
curò la Medaglia di bronzo. 

L'altra specie appella ad una manifattura, 
che oggi esibiscono come nuova per noi. Essa 
ha per scopo la tagliatura dei legni mediante 
un col tei lo- m a echi ria. I legni che vi si prestano, 
sono quelK di un tessuto più serrato e più com- 
patto, come il noce 4 l'acero riccio, il frassino, 
l'agrifoglio e simili. Con questo mezzo puossi 
averne lamine grosse da un terzo fino ad un 
quarto di linea , che è quanto dire da 36 a 5o 
circa a soldo. Ije lamine così ottenute sono tal- 
mente flessibili ed unite nella loro superficie , che 
possono distendersi còri pochissima colla sul pez- 
zo, che ne deve essere impiallacciato, come se 
non fossero che pezzi di carta. Il lavoro che i 
Sigg. Ducei hanno eseguito con questa sorta d'im- 
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piallacciature , e che hanno presentato , è sor- 
prendente , attestando un gran passo fatto dal- 
l' arte. Il pian-forte e la fisarmonica ricordati ne 
sono le prove le più luminose. Dispiace solo 
che per ora non si possano tagliar lamine più 
estese di un palmo. I Sigg. Esponenti peraltro 
assicurano, che quando avranno coltelli da 4 
o 5oo libbre , potranno tagliar fette di qualun- 
que grandezza. 

La macchina con cui essi giungono a questi 
resultati è copiata da essi medesimi a Parigi da 
una di Cormier. Per quanto non originale, non 
fa ad essi meno onore per l'ardore con cui han- 
no cercato d' introdurla fra di noi. Perciò la Com- 
missione ha loro conferito la Medaglia AR- 
GENTO» 

Ma ritornando agli oggetti musicali la Espo- 
sizione ne è stata veramente fiorita. Abbiamo ve- 
duto un'arpa maestrevolmente eseguita dal Sig. 
Vincenzo Gabiboldi di Firenze. Per quanto sia a 
meccanismo semplice , è stata trovata pregevo- 
le, in quanto che i movimenti del meccanismo 
ne sono convenientemente facili, la voce dolce 
e pastosa , e la figura elegante. Laonde al Sig. 
Gariboldi è stato conferito la Medaglia d' ar- 
gento. 

La Medaglia d» argento è stata in simil 
modo conferita al Sig. Leopoldo Saltini di Fi- 
renze per avere esposto un pian-forte verticale 
con flauto e fisarmonica , tutto riunito , e tutto 
assai bene eseguito. In questo pian-forte i diversi 



• *6« 

strumenti riuniti possono essere sonati colla me- 
desima tastiera ed a piacere o tutti insieme o uno 
indipendentemente dall'altro. 

Poi fuori di concorso è stato esibito dai Sigg. 
Costantino Meriauk e C' di Firenze una fisar- 
monica a tastiera , che è stata assai commendata 
non tanto per il meccanismo e la felice esecuzio- 
ne, quanto per una voce che non può aversi mi- 
gliore da strumenti di questo genere. 

Finalmente assai curioso è un meccanismo 
immaginato ed eseguito dal Sig. Francesco Na- 
tale Seriacopi di Fojano , il quale applicato in 
una sedia ad una fisarmonica , che agisce median- 
te un cilindro, fa sentire quattro sonate spartite 
su questo stesso cilindro , ogniqualvolta caricato 
il meccanismo uno si ponga a sedere sulla sedia 
medesima. La precisione del lavoro , non che la 
esattezza con cui le varie parti agiscono fra di 
loro , hanno fatto meritare al Sig. Seriacopi la 
Medaglia di bronzo. 

Tarsìa. Quell'arte d' intarsiare , che così mae- 
strevolmente incominciarono ad esercitare il Bru- 
nelleschi , Lorenzo da Lendinara ed altri , tornata 
a rivivere nei nostri tempi per opera specialmente 
degli egregi Sigg. Luigi e Angiolo fratelli Falcini 
di Firenze, possiamo dire di vederla per opera dei 
medesimi portata sempre più a quel grado di per- 
fezione, cui nessun altro è potuto ancora perve- 
nire. I lavori che di questi artisti si succedono 
continuamente, dimostrano non solo quanto essi 
valgano in quest'arte così bella e pregevole, ma 1 
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ancora l'amore e l' instancabilità con cui la colti- 
vano. £ ornai noto che molti distinti personaggi 
del Granducato , hanno tenuto a pregio di avere 
fra le ricche loro suppellettili alcun che dei fal- 
erni, ed è pur noto esser molti i lavori che 'èssi 
hanno spedito all'estero con molto nostro general 
decoro. Or bene in questa Esposizione i medésimi 
Sigg. Falcini hanno esposto uno stipo elegantissi- 
mo, un tavolino ed un saggio d'impiantito a 
intarsio, oggetti tutti che stanno a provare la ve- 
ntato a questi artisti la MEDAGLIA D'Olio DI* SE- 
CONDA CLASSE. Il ricordato tavolino è 'di" Com- 
missione della Sig. Contessa Anna Borghesi re- 
dova del Taja. t ir/lfefo* ^^^Étfto^^ili»^ 

Altri oggetti presentati successivamente e fuo- 
ri di concorso dai Sigg. Falcini hanno servito a 
far conoscere sempre più quel molto merito, che 
loro giustamente si attribuisce. Questi oggetti 
sono , una tavola a intarsio copiata da una simi- 
le esistente nell' I. e R. Accademia delle Belle Arti , 
ed una ricca poltrona intarsiata a fiori e figure 
con guanciali di raso e di velluto cremisi. La 
tavola appartiene a S. E. il Principe Anatolio di 
Demidoff. 

Si è inoltre meritato la Medaglia di bronzo 
il Sig. Mariaho Pieriicci di Pistoja per due gra- 
ziosi quadretti di legno intarsiati a mosaico , ad 
imitazione dei comuni mosaici in pietra o in smal- 
to, che sogliono con tanta lode eseguirsi a Ro- 
ma^ che sì maestrevolmente si facevano nei 



primi tempi dell' era cristiana , come ne fanno 
fede gli avanzi di Ercolano e di Pompeja. 

Finalmente il Sig. Giuseppe Calugi di Firen- 
ze ha esposto , fuori però di concorso , una cas- 
setta ed un pomo da mazza di ebano rosa intar- 
siati a legni di vari colorì. 

Opere o' intaglio. Un' arte coltivata da uo- 
mini sommi nei tempi nei quali le Arti belle nel 
loro primo risorgimento mostraronsi all'apice 
della perfezione, ora fa i suoi sforzi fra le mani 
di artisti più umili. Volsi dire con ciò della inta- 
gliatura in legno , che , prescindendo dalla parte 
sua meccanica o manuale, altro non è che la 
vera scultura sotto sembianze alquanto diverse. 
Ed essa però, sebbene non coltivata nelle scuole, 
alle scuole non manca di dare maestri ed uomini 
non indegni di sedere fra coloro, che si sono lo- 
gorati gran parte della vita nelli studi che di- 
consi elementari. In quest'arte intanto molti 
sono gli oggetti che questa volta sono stati espo- 
sti , e che certamente hanno dovuto richiamare 
l' attenzione del corpo giudicante. 

Fra questi è a dirsi di un paliotto o davan- 
zale disegnato ed intagliato in noce dal Sig. An- 
tonio Mànetti di Siena per l'aitar maggiore della 
Chiesa della Contrada del Drago di detta città. 
Esso rappresenta in basso rilievo la comunione di 
S. Caterina da Siena. Riunisce altresì fregi ed altri 
ornamenti, che lo rendono assai ricco. Il lavoro 
ne è stato ritrovato accuratissimo; se non che 
sarebbe piaciuto che l'artista avesse usato egual 
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diligenza nel disegno. Tuttavia la Commissione 
ha creduto di confermargli la Medaglia d ar- 
gento , che per lavoro analogo altra volta si è 
meritato. 

È stato poi conferito la Medaglia darge\- 
to al Sig. Angiolo Barbetti di Firenze per due 
bellissime cornici egregiamente intagliate e ric- 
chissime di ornamenti in basso e gran rilievo. 

Dello stesso Sig. Angiolo Barbetti è anche 
un intaglio di gran mole, alla quale veramente 
corrisponde il pregio del lavoro. Rappresenta 
quest' intaglio la facciata ricchissima e i due lati 
di una cattedrale di stile gotico. Il legno impie- 
gatovi è il noce. Se il disegno ne è egregio , dap- 
poiché ricorda uno di quei molti capo-lavori 
del secolo XIV che abbelliscono la Toscana , la 
esecuzione ne è felicissima. Quest* oggetto , de- 
stinato a cuoprire un organo, è di commissione 
di S. E. il Principe Anatolio di Demidoff , e deve 
servire per la di lui villa di S. Donato. 

Nè il Sig. Luigi Romoli di Firenze si è meno 
distinto nel genere medesimo di lavoro. Infatti 
in un bastone da pipa di un sol pezzo di ebano , 
ha superato tutte le difficoltà dell' arte , riducen- 
dolo non altro che un aggregato a tutto rilievo 
di figure allegoriche rappresentanti i quattro ele- 
menti; ed in una scatola pure di ebano levata 
dal massello e intagliata a basso rilievo , ha scol- 
pito un ritratto, molti fregi svariati ed armi 
gentilizie, facendo vedere quanto si possa fare in 
quest' arte. Per tutto ciò adunque egli si è me- 
ritato la Medaglia di bronzo. 
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11 Sig. Antonio Rossi di Siena ha poi esposto 
una cornice di noce con intagli di ornato e figure 
di squisitissimo disegno e di una esecuzione fe- 
licissima , per lo che alla molta lode acquistata 
gli è stato aggiunto la conferma della Medaglia 
di argento , che altra volta si meritò per lavori 
del medesimo genere. 

Inoltre ha prodotto, ma fuori di concorso , 
una graziosa ventola , o para-lume, scolpita in 
ebano e mahagony con rapporti d'avorio, ed in 
cui si è osservato molto gusto nel disegno e quel- 
la felice esecuzione propria di quest! abile mani- 
fattore. 

Lavori di scagliola. Dopo i lavori in scagliola 
prodotti altra volta dal Sig. Luigi Romoli di Fi- 
renze , die onorevolmente abbiamo ora menzio- 
nato, lavori che in una delle precedenti esposi- 
zioni gli meritarono la Medaglia d'argento,* 
neir altra il richiamo di questa stessa medaglia , 
era ben facile che quest' arte per opera di così 
abile artista molto perfezionata in questa do- 
minante , potesse pure estendersi nel nostro 
paese, dove le Arti belle sembra abbiano stabilito 
la loro sede. Quindi non solo il prelodato Sig. 
Luigi Romoli ha esposto questa volta tavole in 
scagliola, ma ben anche i Sigg. Pietro e fratello 
della Valle di Livorno. 

Le tavole del Sig. Romoli sono due, una ro- 
tonda e F altra rettangolare. La prima che ha pre- 
sentato in concorso e che è intarsiata , con alcuni 
ornamenti in madreperla , gli ha richiamato nuo- 
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v amen te la Medaglia di Argento, che gli fu con- 
ferita altra Volta ; e 'fa seconda , fuori di concor- 
so, ha dato viepiù occasione di vedere quanto si 
possa farè iti quest' Arte da lui eòsì bene eser- 
citata/ '• ,nt -'^ ( ?,<) ■'" ^l.ur/snvi '.Uh* 

Due pariménte sórto 'lé Vàlvole dei Slgg. Deliri 
Valle, una rettangolare a intarsio , commendevole 
assai per là bellezza del disegno , là vivacità' dei 
colori , l'esattézza dell' esecuzione ti la profondità 
dell'Intarsio* V altra circolare da digiune afssai 
ben dipinta ; per il che la Commissione ha confe- 
rito 5 a* questi la Medaglia r>i aròemto, con- 
gratula nd osi aèco stessa di vedér< così ben ' pro- 
sperare un'arte, che qui 'soltanto «ibbe cuna e si 
fece adulta , arte che non può' far di meno di ar» 
recare sensibile utilità al oom mencio toscano. " 

Arte tipoo r afica. In genere di lusso nulla vi 
può essere ché uguagli quello che si è introdotto 
nella tipografia. L' Inghilterra ne ha dato irpri-» 
mo slancio : le di lei edizioni mantengono sempre 

l' impronta della nazione. La Francia imitatrice 
invano ha tentato di emularla; per quanto le sue 
bpere'oggigiorno assai si' distinguano. Ultima' la 
Italia to' questo progresso, ma non perdente di 
fronte à quésti valòrosìedmptoni. Le edizioni' che 
con lussò vuol pubblicare , non restano addiètro 
a quelle di nessun altra nazione. Noi ne abbiamo 
esempi luminosi; e 1 la 1 nostra Toscana' è in grado 1 
di offrirne a dovizia. SeUza citare quello che Si e 
fatto dai singoli tipografi , diremo in prova di 
ciò essere state pi-esentate all' Esposizione due ope- 



w : una consistente in un saggio tipografico a gui- 
sa d'Album dal Sig. David Passigli di Firenze, in 

cui può vedersi quanto il genio della tipografia 
può immaginare di più svariato e di più elegante , 
nulla mancando in esso dai più nitidi e meglio 
formati caratteri, fino a tutto ciò che costituisce 
ornamenti , glichers , vignette in uno come ini più 
colori, ed anche incisioni in rame acquerellate e 
colorate nel miglior modo. L' altra» opera , che è 
quella concernente la Galleria <jWT-L e R. Acca- 
demia delle flelle Arti , pubblicato per cura della 
Società artistica editrice fiorentina ed in cui pi» 
tre al bel carattere nitido ed , all' eccellente ti- 
ratura , devoluta , al Sig. Passigli sopradetto , 
come tipografo,, vi è da. ammirare le bellissi- 
me incisioni delle opere insigni di cui è ricca 
la menzionata Accademia?, incisioni le quali so- 
no condotte, con. uh* arte raffinatissima da me- 
ritare ogni elogio. Quindi il corpo giudicante , 
avuto riguardo al merito singolare dei Sig. Pas- 
sigli nella sua qualità di ottimo tipografo , gli ha 
conferito la Medaglia di argento Quanto poi 
alla Società editrice il corpo medesimo non ha 
potuto far di meno di scendere a considerare 
quali e quante pene abbia dovuto costarle una 
così beli' opera , onde riuscisse a soddisfare i co- 
muni desideri , e poicfeè ha veduto avere essa 
nel miglior modo raggiunto lo scopo , le tri- 
buta i giusti e meritati encomi. » n i iì 1 1 • i ! , 
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PORCELLANE E MAJOLICHE 

La fabbrica di porcellane e di majoliche dei 
March. Ginori-Lisci posta presso Firenze, nel vil- 
laggio di Doccia jj assai si è meritata la considera- 
zione pubblica, non tanto per i suoi lavori per- 
fettissimi, quanto per la di lei bella montatura. Al 
forestiere che si porta a Firenze gli corre quasi 
un obbligo di fare una corsa a questo ricco Sta- 
bilimento, in cui passo passo si ravvisa il ge- 
nio di colui che ne fu il fondatore. I lavori che 
vi si fanno hanno sempre quel carattere , che 
li predistingue. Presentati all' Esposizione del 
1 84 1 si meritarono, come era da presumersi, la 
Medaglia d'oro di prima classe. 

Ora poi la fabbrica medesima, solo per ar- 
ricchire le nostre sale (poiché il nome della fab- 
brica Ginori da se solo assai si raccomanda ) , ha 
esibito una quantità di oggetti capaci di richia- 
mare alla nostra mente quella molta celebrità 
che si è già acquistata. Inutile è perciò dire es- 
sere di questi oggetti finissima la terra , belli i 
disegni, perfette le dorature, e i dipinti di quel 
gusto che oggi giorno in tali cose generalmente 
si vuole. Ricorderemo soltanto alcuni piatti con 
bellissime vedute, due grandi vasi a similitudi- 
ne di quelli del Giappone, la Venere medicea, il 
gruppo del Laocoonte, e un barboncino in bi- 
scuit y vassoj grandi filettati di oro, una guazzie- 
ra dorata in pieno, pomi da mazza , vasi da fiori 
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e vari sedili di majolica a colori diversi. Delle 
quali cose facciamo una enumerazione per quei 
pochi soltanto cui casualmente non fosse noto il 
noroejGinorL , . , : ... , i . : 

• ! / Imi . « t ! I i f • • • • •»*!*• I - 1 • • / ' • ì . ! • t . . 

, ARTE DEL CARROZZIERE 

; La manifattura delle carrozze, che ne richia- 
ma tao w altre, che tiene in attività esteso nih 
mero di lavoranti, che vuole ornai, per una sorta 
di convenzione stabilita in società, un gusto pars 
ticolare in chi la esercita, si può dire finalmente , 
che anche in Toscana sia pervenuta ora ad un 
grtado.t-elevalissinio. 1/ Inghilterra specialmente 
maestranin questa manifattura, ha trovato, in 
Toscana , e particolarmente in Firenze, chi ha 
ben profitta to de' suoi insegnamenti. Le sue bel- 
lissime vernici , ! i ! suoi ferri finamente la vora ti , 
la; sua gran precisione nella costruzione dei carr: 
iftufli fSHo modo igrave e dignitoso neh" ordine 
dejla teppezzeria, tu«o insomma Rivenuto assai 
comune fra le mani de'nostri carrozzieri. Quindi 
le, r icjche , carrozze , che nelle festive ricorrenze 
di questa capitale ordinariamente si vedono in 
corso,, non sono oggigiorno per lo pu* che il 
frutto della nostra manifattura. Esse , qvimque 
cada il con fronio , gareggiano colle più belle che 
ci sono inviate dall' estero , sicché ne riesca ta- 
lora difficilissima la distinzione.,, . t » , 
m.; Molti esempi di queste carrozze avrebbe pc* 
iuX& presentare con molta solennità, Fattuale 
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Esposizione , se le buone intenzioni di vari ma- 
nifattori non fossero state contrariate da chi con 
troppa sollecitudine ha voluto servirsi degli og- 
getti che a loro aveva commesso. 

Cionon pertanto ve ne sono state due, che era- 
no quali si poteva desiderare. ; i 

Esse sono state costruite dai Sigg. Gaetano 
Salimbehi e Figli detti Gotini di Firenze. Una è 
un cabriolet o biroccio a quattro ruote non del 
tutto finito, ed in tal modo esposto acciò si possa 
vedere con quale intelligenza si esercita quest'arte 
tra di noi. L' altro è uno di quei legni singolari a 
quattro ruote, assai bassi, e che si è voluto di- 
stinguere col nome di Drowsày. Se uno è ele- 
gante, leggero, facile nei movimenti, l'altro è 
ancora maestoso , ricco , e di un gusto squisitis- 
simo. I drappi di quest' ultimo sono opera dei 
Sigg. Maffei. In ambidue, salvo le pelli lustre 
che non potevano finora aversi di qui, ed alcune 
altre piccole cose , tutto è stato eseguito nell' of- 
ficina dei Sigg. Salimbeni, officina , che per il suo 
sommo credito ci risparmia tutti quelli elogi che 
sono da essa giustamente meritati. 
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OGGETTI DIVERSI 



Letto. Fra i molti oggetti esposti non poteva 
al certo riguardarsi con indifferenza un meccani- 
smo destinato ai servizio dei più gravi malati. 
Consiste questo meccanismo in un letto pensile 
atto a sollevare placidamente gli infermi coir o- 
pera di una sola persona , la quale può contem- 
poraneamente pulirli e cambiarli di tutto , fin 
anche dell' intero letto su cui sono coricati , e ciò 
senza recar loro il minimo nocumento. Per quan- 
to sieno stati inventati molli di questi letti , fra 
i quali giova ricordare quelli ingegnosissimi di 
Daujon e del Nardo, pure questo, dovuto all' in- 
faticabile zelo del Sig. Dott Giovanni Mori di 
Firenze, presenta dei vantaggi, che lo rendono 
a tutti superiore. La costruzione di esso è sem- 
plicissima , e con uno soltanto potrebbe supplirsi 
ai bisogni d' un intero spedale. Quindi tanto per 
il pensiero , che ne ha avuto il Sig. Mori , quanto 
per il pregio riscontrato nella di lui invenzione, 
si è meritato molta lode, e la umanità non man- 
cherà di essergli riconoscente. 

Del medesimo sono altresì diversi strumenti 
di uso medico-chirurgico, come un apparecchio 
per raccogliere l'orina nella fistola cisto-vaginale, 
un pelvimetro erniario , cinti semplici , duttili , 
omfalici ec. una macchina per la cura de' piedi 
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torti ne* neonati, due gambe artificiali , delle quali 
una a fittone e F altra a imbuto, ec. 

Tanto il letto quanto questi strumenti , tutto 
è comparso fuori di concorso. 

Ovatta. La Sìg. Anna Capacci di Firenze ha 
esposto un'ovatta fatta col delicatissimo pelo che 
trovasi nei follicoli dell' Asclepio* sjrriavu, e che 
comunemente è detto seta vegetabile. 

Parrucca. L'arte del parrucchiere si è in oggi 
moltissimo perfezionata ; alla Francia siamo debi- 
tori de'suoi grandi avanzamenti. Il modo col quale 
si fanno colà i fintini e le parrucche sorprende per 
la naturalezza che si riscontra nell'insieme delle 
parti , e per la leggerezza che offrono. Nulla adun- 
que di più pregevole di quello che può aversi da 
quella nazione, e segnatamente da Parigi, in tale 
manifattura. Ma non ha tardato in ciò la imita- 
zione a far prodigi ancor qui , poiché molti ora 
tessono in Firenze i capelli sul drappo , sul tulle 
e sopra altri oggetti analoghi nel sistema pari- 
gino. Ma chi si è però molto distinto , è il Sig. 
Antonio Fabbri di questa città, il quale, oltre 
avere in questa specie di lavoro assai fatto , ha 
esposto, peraltro fuori di concorso, una parrucca 
tessuta sul tulle di seta , di una perfezione estre- 
ma. Certamente chi lavora così non può non sen- 
tire un grande amore per 1* arte che coltiva ! 

Camicie. Due camicie con ricami esposte 
dalla Sig. Cksira Giusti di Firenze , ci muovono 
a dir qualcosa di questa materia , che forma una 
parte così essenziale del vivere civile. Le nostre 
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Esposizioni non hanno veduto fin qui prodotti 
di questa sorta. Essi comprendono le arti della 
cucitrice e della modista ; una non meno inte- 
ressante dell' altra. Una fa parte della prima 
istruzione che vuoisi dare alle fanciulle, l'altra 
è stata stabilita dalla società onde esprimere il 
suo avanzamento anche con un esteriore gentile 
e piacevole. Perciò queste due arti divengono una 
necessità , e costituiscono una industria , che può 
servire anche ad animare in qualche modo un 
commercio assai attivo. Quindi la Esposizione 
con molto favore ne ha accolto i prodotti. 

Intanto diremo che la esponente Sig. Cesira 
Giusti è una giovane di 9 anni, la quale ha 
dato un saggio che fa onore alla madre, che ne 
è stata maestra ; saggio che servirà ad eccitare 
altre a seguirne l'esempio. 

Tessuto di seta applicato. Finalmente, ad 
Esposizione incominciata , il Sig. Francesco Mo- 
relli di Firenze ha esibito un quadretto in cui , 
col mezzo della tessitura, è rappresentato in seta 
lo stemma gentilizio di colui che debbe riguar- 
darsi come uno de' più forti sostegni della indu- 
stria serica toscana , il Sig. Cav. Priore Filippo 
Matteo ni di Firenze. 
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Dopo il quarto giorno della Esposizione , e 
quando già questo rapporto era per veder la lu- 
ce, il Sig. Francesco Menghini di Firenze, uno 
de' nostri migliori armajoli , ha prodotto un ar- 
chi buso di finissimo lavoro , e ben montato, il 
cui fucile assai ingegnoso , e non visibile , ha il 
cane nello stesso guardamani, e la molla che 
può rendersi a piacere più o meno forte. 



Tali sono adunque i prodotti dell'industria 
toscana , che sono stati presentati a ques ta terza 
pubblica Esposizione. Dall' esame che noi ne ab- 
biamo fatto, manifestamente resulta essere le 
manifatture nostre in grande avanzamento. Gli 
oggetti di prima necessità ed i più importanti 
sotto il punto di vista commerciale, si sono veduti 
portati dai nostri artigiani, manifattori e fabbri- 
canti ad una gran perfezione; quelli di lusso han- 
no dovuto non meno richiamare la nostra atten- 
zione. Dove richiedevasi un ingegno particolare , 
questo si è mostrato in tutta la sua grandezza. 
Il genio delle arti industriali da pertutto ha bril- 
lato ; quello delle Belle Arti non si è potuto ascon- 



dere ad onta che non fosse chiamato a figurare 
su questa scena (*). La natura stessa ha voluto 
presentare saggi che addimostrino quanto ella 
favorisca questa terra. Il pubblico , sempre giu- 
dice imparziale, avrà potuto accorgersi in qual 
conto debba tenersi la Toscana anche per la parte 
delle Arti industriali; avrà potuto accorgersi 
egualmente che non si possono temere le accuse 
di coloro, usi a non veder buono se non che 
quello fatto altrove. 

Nè puossi dire frattanto che alla Esposizione 
sia comparso tutto quanto può V industria in 
questa terra madre dell' Allighieri , del Buonar- 
roti , del Galilei, e dove ebbe sede queir Acca- 
demia , che fece fare un passo cosi gigantesco a 
quelle scienze che sono il fondamento di ogni 
operazione economico-industriale. Moltissime in- 
fatti ed innumerevoli sono le fabbriche e gli sta- 
bilimenti, che sono mancati, per così dire, a 
questa generale rassegna. Che se di tutte noi 
avessimo potuto avere i prodotti, chiunque ed 
in particolar modo lo straniero si sarebbe più 
facilmente assicurato , che un paese per natura 
sua agricola , è pur capace egualmente di colti- 
vare le arti , nonostante che le circostanze non 
concorrano molto a favorirlo ; e che dove la in- 
dustria è libera, dove le facoltà sono divise, 

(*) Fra le manifatture state esposte , un numero non 
piccolo , per molti rapporti , assai interessa le arti del dise- 
guo , come sono p. e. i lavori d' intaglio , di scagliola ec. 
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dove l'uomo non è costretto da bisogni impe- 
riosi ad esercizi forzati, nè ridotto a dimenticar 
se stesso , queste arti medesime possono del pari 
progredire e perfezionarsi. 

Quindi con tutta ragione possiamo sperare , 
che le indefesse cure dell'ottimo PRINCIPE 
con sommo intendimento dirette a promuove- 
re la nostra industria , eccitando sempre più 
gli artigiani, i manifattori ed i fabbricanti, onde 
mantengansi nella via dell'avanzamento, giun- 
gano ad ottenere, che le pubbliche Esposizioni 
quindinnanzi riescano anche più ricche dell'at- 
tuale, e che quell'industria manifatturiera e 
commerciale, che costituisce la maggior felicità 
dei popoli, ed il principal fondamento della 
grandezza degli stati , pervenga in breve, anche 
fra di noi al suo più alto grado ! 



„. . / Prof. Tito Gonnella 
Firmati l ^ . „ 

• relatori J Pro «- Giuseppe Pierattini 
delle ì Cav. Vincenzo Manteri 



Sezioni f 



V Prof. Luigi Calamai Estensore. 



LISTA ALFABETICA 

DEI 

FABBRICANTI ED ARTISTI 

CHE HANNO PRESENTATI 

arfa ^u/&4ca Sd^o4<jf4ene dcrff Sfitte iè44. 
I PRODOTTI DELLA LORO INDUSTRIA 

AGGIUNTATI L'INDICAZIONI 

DELLE DISTINZIONI CONSEGUITE. 
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NOME, COGNOME, E DOMICILIO 
DEGLI ESPONENTI 



AnaYs Vedova Conyère di Firenze 

Baldesi Giuseppe e Francesco fratelli di Marradi 

Bandini Vincenzio di Tredozio 

Barboni Angiolo di Firenze 

Bargagli-Petrucci Gelso di Siena • 

Berrettari Prof. Federigo di Firenze 

Bertini Gio, Gastone di Colle 

Biondi Luigi di Firenze 

Buyet Stanislao e Compagni di Firenze .... 
Cavina Agostino della Bocca S. Casciano . . . 
Cavina Domenico di Modigliana 

Carretti Fabio di S. Donato 

Cartacei Pietro di Scarperia 

Cini Giovanni e Cosimo di S. Marcello .... 
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Seta tratta 
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Medaglia d' Oro di 1.* 
Classe 



Cornici di noce intagliate 

Seta tratta 

Orologio a pendolo a mercurio. 
Cuojo e saggio di Colla forte. 
Incerato in seta 



Medaglia d'Argento . 
Medaglia d'Argento . 
Medaglia d' Argento . 
Medaglia di Bronzo . 



Cardi da lana ec. 



Orologio da torre a ripetizione. » 

Stadera a peso romano e toscano; 
e pendolo da Orologio con com- 
pensazione 

Fucile a due Canne 



Medaglia d'Argento 
Medaglia di Bronzo 



31 

6 
7 

59 
6 
35 
23 e 46 
49 
32 



Medaglia d'Argento . 
Richiamo della Meda- 
1841 



glia d'Argento del 
1841 



36 c 38 



30 



Forbici di Acciajo. 



Tappeti, coperte, panni, berrette 
ce. di lana feltrila 



Richiamo della Meda- 

?lia di Bronzo del 
841 



Medaglia d'Oro di 1/ 
Classe ...... 



31 



16 
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i 

Conti Enrico e Compagni di Livorno 

Coselschi Domenico di Siena 

Cristofani Pietro e Compagni di Firenze 

I Della Ripa Laudadio di Firenze 
Della Valle Pietro e fratello di Livorno. ......... 
Di Piramo Angiolo di Pescia 

Ducei Antonio e Michelangelo di Firenze 

Falcini Luigi ed Angiolo di Firenze 

Fedeli Antonio di Siena 

Fondelli Luigi di Firenze a 

Gariboldi Vincenzo di Firenze 

Goretti Conte Luigi e Compagni di Stia 

| Gramigni Michele di Barberino di Mugello 

I Gualdi Giuseppe di Dov adola 

; I. c R, Fonderia di Follonica 
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Piano-forte e fisarmonica .... 
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Lavori diversi di legni intarsiati • 
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DO 
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Medaglia d'Oro di V 

^ 1 1 SSt? 


13 
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Medaglia d'Argento . 


7 






24 
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IL e RR. Scuole di S. Niccolò di Siena 
Lensi Giuseppe di 8. Stefano in Pane. 

Maffei Leopoldo e Giusoppe di Firenze 

Mancini Luisi di Siena 

Manelti Antonio di Siena . . , , . 

Macellassi Dario di Caqdeglia, . . 
Masotti Giusoppe di Siena , , , , . 

Monti Luigi del Borgo S, Lorenzo . 

Mimi Dionisio di Staggia .... 
Noncini GioTacchino di Siena , . , , 

Nucci Gaetano di Pesoia 
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Classe del 1839, con- 
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di quella di 2.' Classe 
conferitali nel 1841. 

Medaglia di Bronzo . 

Richiamo della Meda- 
glia d'Argento del 
1841 

Medaglia di Bronzo . 

Medaglia d'Oro di I.' 
Classe 



11 



12 e 18 



Richiamo della Meda- 
glia d'Argento del 
1841 



Medaglia d'Oro di 2.' 

Classe 

Richiamo della Meda- 
glia d'Oro di 2.' 
Classe del 1841. 
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17 
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7 

23 

10 

33 
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Parenti Luisa del fu Vincenzio di Firenze 

■ 

Passigli David di Firenze 

Pierucceltì Gaspero di Livorno. . . . • 

Pierucci Mariano di Pistoja 

Pironi Benedetto , Vedi Masotti 

Pistelli Lorenzo e figlio di Tavarnelle . . 

Pons Antonio di Firenze 

Qucrci Giacomo di Firenze 

Romoli Luigi di Firenze 

Rossi Antonio di Siena 

Rustici Quirino di Siena 

Saltini Leopoldo di Firenze 

Santucci Ferdinando di Siena 
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» 
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Pian-fortc verticale con flauto e 


Medaglia d'Argento . 


55 




Medaglia di Bronzo . 


17 e 21 
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Sche?rcr Giacomo c Compagni di Castiglione della Pescaja. . . . 

Schmid Gio. Battista di Colle 

Seriacopi Francesco Natale di Fojano 

Società Artistica editrice 

Tamburini Giuseppe di Firenze 

Tonti Luigi di Firenze 

Valgimigli Lorenzo di Modigliana 

Vasse Felice e Compagni di Firenze 

Za vagli Pietro di Palazzuolo. 
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Bcnini e Michelagnoli di Firenze 

Calugi Giuseppe di Firenze 

Capacci Anna di Firenze 

Casa di Correzione di Firenze , Vedi Zani Carlo 

Belli Giuseppe di Firenze 

Fabbri Antonio di Firenze 

Ginori-Lisci Marchesi Pupilli di Firenze 

Giusti Cesira di Firenze 

Hahner Guglielmo e Compagni di Val di Castello 

Menghini Francesco di Firenze , 

Meriaux Costantino e Compagni di Firenze 

Michelagnoli , Vedi Benini e Michelagnoli di Firenze 

Mori Dott. Gio. di Firenze 

Morelli Francesco di Firenze 

Morlemart (di) Barone» Pcrier, S. 1 Germans di Colle buono presso 
Seravczza 

Perier , Vedi Mortemart (di) Barone , Perier e S. Germans . . . . 
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Prò Orlando e fratelli di S. Croce 

Salimbeni Gaetano di Firenze 

S. Germans , Vedi Mortemarl (di) Barone , Perier , e S. Geruians. . 

Sonnerat e Compagni di Monte rotondo 

Tuli Benigno di Firenze 



Vagnetli Francesco e Adamo di Firenze 
Zani Carlo di Firenze 
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